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A. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
Il progetto nasce nel 2013 allo scopo di rispondere al disagio 
occupazionale generato dalla chiusura dell’impianto produttivo della 
Maflow a Trezzano Sul Naviglio. L’obiettivo è creare occupazione per 

gli operai Maflow rimasti disoccupati. Il progetto muove i suoi primi passi recuperando lo 
stabilimento in disuso della oramai diventata ex Maflow. 
Nel corso degli anni il progetto RiMaflow amplia fortemente i suoi obiettivi: da progetto 
finalizzato alla creazione di reddito diventa un progetto che abbraccia finalità sociali, 
culturali e ambientali. 
Amplia, inoltre, la sua base sociale. Inizialmente rivolto agli operai disoccupati della Maflow, 
oggi RiMaflow è punto di riferimento per artigiani, artisti, agricoltori biologici e associazioni. 
 

A.1 Informazioni generali 
 

Denominazione 
 

Forma abbreviata 

Rimaflow Fuorimercato Società Operaia di Mutuo 
Soccorso Cooperativa Sociale di Comunità a r.l. 
Rimaflow Fuorimercato S.C. Sociale a r.l. 

  
Sede legale 20090 Trezzano sul naviglio (Mi) – Via P. Verri, 17 

  
Codice fiscale / P.IVA 10719840968 

  
Indirizzi virtual 

 
 
i 

rimaflow.it 
info@rimaflow.it 
rimaflowfuorimercato@pec.it 
Facebook: OccupyMaflow/ 

  
Settore attività: 81.1- Servizi integrati di gestione degli edifici 

43.39.01 – Attività non specializzate di lavori edili 
(muratori) 

  
ICNPO 6 300 – Impiego e formazione 

  
Registro Imprese / REA R.E.A. MI-2552423 del 11.03.2019 

  
Abilitazioni Impresa pulizia lettera a) DM 274/1997 

  
Albo Società Cooperative C130035 del 11.03.2019 – Altre Cooperative  

Sezione Cooperative Sociali 
  

Data ultima revisione: 19.09.2018 - Confcooperative 
  

Albo Regionale Cooperative 
Sociali 

Reg. Lombardia - Sez. B n. C130035 – 07.11.2019 
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A.2 Cariche istituzionali 

 
Legale rappresentante 

Nome Data nomina Data cessazione Scadenza 
mandato* 

Davide Salluzzo 28.02.2019 15.04.2019 28.02.2022 Luca Federici 15.04.2019  
 

Consiglio di amministrazione 
Nome Carica Data 

nomina 
Scadenza 
mandato* 

Luca Federici Consigliere 

28.02.2019 3 anni 

Spartaco Codevilla Consigliere 
Luigi Malabarba Consigliere 
Donatella Maria 
Marzola 

Consigliere 

Maria Rosa Missaglia Consigliere 
Elena Anastasia 
Saladini 

Consigliere 

 
 

A.3 Valori e finalità perseguite 
 

PRODURRE OPPORTUNITA’ DI LAVORO INTERVENENDO SULLE 
PROBLEMATICHE SOCIALI ED ECONOMICHE DEL TERRITORIO, 

VALORIZZANDO LA VOLONTÀ AUTODETERMINANTE DEI 
LAVORATORI CHE SEMPRE DI PIU’ VOGLIONO ESSERE I 

PROTAGONISTI DELLA PROPRIA VITA E DELLA COMUNITÀ 
 
Il progetto nasce nel 2013 allo scopo di rispondere al disagio occupazionale generato dalla 
chiusura dell’impianto produttivo della Maflow a Trezzano Sul Naviglio. L’obiettivo è creare 
occupazione per gli operai Maflow rimasti disoccupati. Il progetto muove i suoi primi passi 
recuperando lo stabilimento in disuso della oramai diventata ex Maflow 
Nel corso degli anni il progetto RiMaflow amplia fortemente i suoi obiettivi: da progetto 
finalizzato alla creazione di reddito diventa un progetto che abbraccia finalità sociali, 
culturali e ambientali. 
Amplia, inoltre, la sua base sociale. Inizialmente rivolto agli operai disoccupati della Maflow, 
oggi RiMaflow è punto di riferimento per artigiani, artisti, agricoltori biologici e associazioni. 
Acquistata fiducia nelle sue potenzialità e testata sul campo la fattibilità del progetto, 
RiMaflow decide di fare il salto di qualità e lancia la cooperativa di comunità RiMaflow-
Fuorimercato. 
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A.4 Forma giuridica 
 
Cooperativa Sociale di tipo A e B 
 
La cooperativa è strutturata in forma di srl  
Rimaflow è stata costituita il 28 febbraio 2019. 
Ultima modifica statutaria: 28.02.2019 
 
Capitale Sociale versato euro: 4.900 [di cui 3.780 versati]. 
 
Cooperativa a mutualità prevalente di diritto 
Dati relativi alla mutualità prevalente: 
 
 

Costo del lavoro Pers. 
Dipendente 

soci 52.847 
non soci 2.511 

Totale 55.802 
 
Il costo del personale dei soci della 
Cooperativa è pari al 95,46% del totale del 
costo del personale.  
La Cooperativa Sociale si considera a 
mutualità prevalente di diritto, ma rispetta 
comunque i parametri normativi. 
 
Qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore 
La Cooperativa Sociale è di diritto Impresa Sociale ai sensi del D.lgs. 112/17 ed opera 
statutariamente nei seguenti settori di attività di Interesse Generale: 
 
Attività Esercizio 

effettivo  
Rilevanza 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 
5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

no 0% 

b) interventi e prestazioni sanitarie; no 0% 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni; 

no 0% 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché 
le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

no 0% 

e)  no 0% 
f) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato 

del lavoro dei lavoratori e delle persone di: lavoratori molto 
si 100% 

soci
95,46%

non soci
4,54%
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svantaggiati ai sensi dell'articolo 2, numero 99), del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 
giugno 2014, e successive modificazioni; persone svantaggiate 
o con disabilità ai sensi dell'articolo 112, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, 
nonché persone beneficiarie di protezione internazionale ai 
sensi del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e 
successive modificazioni, e persone senza fissa dimora iscritte 
nel registro di cui all'articolo 2, quarto comma, della legge 24 
dicembre 1954, n. 1228, le quali versino in una condizione di 
povertà tale da non poter reperire e mantenere un'abitazione 
in autonomia. 

 
 
Con riferimento all’attività di inserimento lavorativo di cui alla lettera f) l’oggetto sociale 
prevede i seguenti gli ambiti di intervento definiti all’art. 4 dello statuto cui si rimanda. 
 
Agevolazioni fiscali e contributive 
 
Le imposte IRES non sono state accantonate in quanto la cooperativa sociale, usufruisce 
dell’esenzione Ires sulle riprese fiscali, conseguente all’incidenza del costo del lavoro dei 
soci superiore al 50% degli altri costi, ai sensi dell’art. 11 DPR 601/731 e come da risoluzione 
dell’Agenzia delle Entrate n. 80/E del 25/03/09. 
 

Verifica esenzione IRES 2019 
Totale costi da conto 
economico (a) 101.292 

Materie prime (b) 12.243 
Costo lavoro soci (c) 52.847 
Altri costi (d=a-b-c) 36.202 
Limite minimo (e=d/2) 18.101 
Percentuale effettiva (c/d) 69% 

 
 
Non è stata accantonata IRAP in quanto usufruisce dell’esenzione del pagamento IRAP 
dovuta alla Regione Lombardia come da L.R. 16/93 e 22/93. 
 
RiMaflow è Cooperativa Sociale e pertanto è di diritto Organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale, Onlus, ai sensi dell’art. 10 comma 8 del d.lgs. 460/97 ed Impresa Sociale ai sensi del 
d.lgs. 117/2017. 
 
Ogni erogazione liberale in denaro2 o in natura in suo favore, svolta da persone fisiche o 
giuridiche ed utilizzata per lo svolgimento di attività di interesse generale, è, in alternativa 
 

 
1 I redditi conseguiti dalle società cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi sono esenti dall’IRES se l'ammontare delle 
retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci che prestano la loro opera con carattere di continuità, non è inferiore al cinquanta per 
cento dell'ammontare complessivo di tutti gli altri costi tranne quelli relativi alle materie prime e sussidiarie 
2 Per poter essere deducibili o detraibili, le erogazioni liberali in denaro devono essere effettuate con sistemi tracciabili. 
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• Deducibile3 dal reddito complessivo dichiarato fino al 10% del reddito dichiarato 
stesso, ai sensi dell’art.83 co. 2 del D.lgs. 117/17; 

• Detraibile dal reddito dichiarato, per importo non superiore a 30.000 Euro; nella 
misura del 30% della donazione (art. 83 co. 1 del D.lgs. 117/17). 

 
RiMaflow è iscritta agli elenchi del 5x1000 di cui alla L. 244/2007. Pertanto, ogni 
contribuente, in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi, può devolvere in 
favore della Cooperativa Sociale la quota normativamente prevista della propria Imposta 
sui redditi. 
  
Ulteriori agevolazioni ex art. 82 D.lgs. 117/17 
Sono esenti da imposta di bollo Gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché' le copie 
anche se dichiarate conformi, gli estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e 
ogni altro documento cartaceo o informatico in qualunque modo denominato poste in 
essere o richiesti da Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali. 
Gli atti e i provvedimenti concernenti gli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative 
Sociali sono esenti dalle tasse sulle concessioni governative. [Art. 13-bis d.p.r. 641/72] 
 
Esonero contributivo 
 
Legge 381/1991, art. 4 comma 3 – Cooperative Sociali 
Le aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale 
ed assistenziale dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta 
alle persone svantaggiate di cui al presente articolo, sono ridotte a zero. 

Esonero contributivo 2019: 1.912 
 
 

 
3 Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni, 
l'eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta 
successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare. 
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B. I PORTATORI DI INTERESSE 
 

Stakeholder interni 
 

B.1 Soci 
 

Composizione della 
base sociale 

M F Persone 
giuridiche 

Totale di cui 
Svantaggiati 
DM 17.10.19 

Svantaggiati 
L. 381/91 

Soci cooperatori 13 8  21 6 2 
Fondatori 8 2  10 4  

Accolti nel 2019 6 6  12 2 2 
Dimessi nel 2019 1   1   

Soci volontari 8 2  10   
Fondatori 1 1  2   

Accolti nel 2019 7 1  8   
Dimessi nel 2019       

Soci Fruitori 7 2 1 10   
Fondatori       

Accolti nel 2019 7 2 1    
Dimessi nel 2019       

Soci della cooperativa 28 12 1 41 6 2 
n.b. i dati sono riferiti al numero di soci presenti a libro soci al 31.12.2019 

 
Relazione sintetica della vita associativa 
Durante l’esercizio 2019 si sono svolte 2 assemblee generali dei soci formalizzate con una 
partecipazione media dell’83%. 
 
I temi affrontati nel corso delle Assemblee dei Soci sono stati i seguenti: 

ð Approvazione Statuto 
ð Elezione Consiglio di Amministrazione 
ð Nomina Consigliere del Consiglio di Amministrazione 
ð Approvazione Regolamento interno Soci lavoratori e volontari 
ð Approvazione regolamento prestiti sociali 
ð Proposte del CDA per l’organizzazione interna 

 
Per lo svolgimento delle Assemblee, ai Soci viene inviato preventivamente il materiale 
informativo utile alla partecipazione. I soci ed i lavoratori sono informati, e nel caso coinvolti, 
circa l’attività della cooperativa attraverso incontri informali e comunicazioni via e-mail, sito 
web rimaflow.it e piattaforme social. 
 
Consigli di Amministrazione 
Il CDA si è riunito 6 volte con una partecipazione sostanzialmente totalitaria [unica assenza 
in un caso di dimissioni]. 
 
Principali argomenti trattati: 

• Dimissioni del Presidente 
• Nomina nuovo Presidente 
• Attribuzione di poteri 
• Adesione al Consorzio Almeno 331 

• Ammissione nuovi soci 
• Nomina consigliere 
• Nomina responsabile sicurezza sul 

lavoro D.lgs. 81/2001 
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Ristorni ai soci 
Nel corso dell’esercizio 2019 non sono stati erogati ristorni ai soci. 
 
Prestito da soci 
La Cooperativa ha approvato il regolamento per il prestito sociale con Assemblea generale 
del 23.09.2019. 
Nel corso del primo esercizio la raccolta del risparmio fra i soci è stata utilizzata a solo scopo 
di finanziamento per le fasi di avvio della Cooperativa. Infatti detto finanziamento è stato 
concesso da alcuni soci come infruttifero di interessi, per l’importo complessivo di euro 
7.450. 
 

B.2 Dipendenti e management 
 
L’attenzione nei confronti dei lavoratori e dei collaboratori della Cooperativa costituisce 
uno dei principali aspetti presidiati dall’Organizzazione, che fa della qualità del clima 
lavorativo e dell’attenzione al lavoratore uno dei propri obiettivi principali. 
 

 
 
Le parole d’ordine Reddito – Lavoro – Dignità – Autogestione del progetto RiMaflow, vivono 
nelle pratiche e nel lavoro quotidiano dei partecipanti al progetto. La riconquista del 
reddito attraverso un lavoro in autogestione, dopo che l’azienda aveva sfruttato e poi 
scartato i lavoratori e le lavoratrici, non solo ha permesso di riconquistare un reddito, e la 
dignità che da questo deriva, ma dimostra che la vera ricchezza dei territori sono i lavoratori 
e le lavoratrici, che la dignità delle persone vale di più dei profitti di una banca o di una 
SPA.  
 
Nel corso del 2019 vi sono state complessivamente 11 assunzioni ed una cessazione. 
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Compensi corrisposti alle persone che ricoprono cariche istituzionali 
Gli amministratori non ricevono alcun compenso per la carica istituzionale ricoperta. Un 
unico amministratore è anche socio lavoratore della Cooperativa, pertanto non si 
esprimono i valori degli emolumenti relativi all’attività di lavoro esercitata, al lordo degli 
oneri a carico della Cooperativa. 
 
Compensi corrisposti ai soggetti incaricati del controllo contabile: assente in quanto non 
necessario. 
 
Analisi del personale  
Tutto il personale dipendente è assunto con Contratto collettivo nazionale cooperative 
sociali 
La cooperativa ha depositato il regolamento interno redatto ai sensi della Legge n. 
142/2001 presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Milano in data 21/10/2019 prot n° 8707 
 

 Totali 
2019 

M F Pt 

Collaboratori complessivamente 
impiegati nell’esercizio * 12 11 1 12 

Totale delle retribuzioni [euro*] 55.989    
Unità lavorative Annuali 3,04 2,92 0,12 3,04 
Soci lavoratori* 11 11  11 
Non soci* 1  1 1 
Svantaggiati ex DM 17.10.17* 3 3  3 
Categorie protette L.381/91 3 2 1 3 
Tempo indeterminato 10 10  10 
Tempo determinato 2 1 1 2 
Altre forme /    

 
Età media lavoratori 47 anni 
Anzianità lavorativa media 5 mesi 
Retribuzione oraria media4 13,21 

 
Forbice delle retribuzioni - Differenza retributiva massima tra dipendenti: 
Retribuzione lorda massima (costo orario su base annua) = 15,89 
Retribuzione lorda minima (costo orario su base annua) = 9,28 
* dati al lordo dell’esonero contributivo 
Rapporto = 1,71 
Si attesta il rispetto dei 
limiti di cui all’art. 13 co. 1 
del d.lgs. 112/2017, 
rispetto del rapporto 1: 8 
quale differenza 
retributiva tra lavoratori 
dipendenti, da calcolarsi 
sulla base della 
retribuzione annua lorda.    Rapporto effettivo: 1 : 1,71 
 

 
4 Dati al lordo dell’esonero contributivo 

1,71

0,00 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,00

Rapporto valore Massimo / Minimo

Rapporto massimo consentito

Rispetto art. 3 co.2 b) d.lgs. 112/2017
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Si attesta il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 co.2 b) d.lgs. 112/2017, rispetto del limite di 
scostamento massimo del 40% delle retribuzioni e compensi in rapporto al CCNL, anche 
con riferimento ai rapporti di collaborazione professionale continuativa. 
 
Al 31.12 in Cooperativa erano attivi 11 rapporti di lavoro, 9 operai e 2 impiegati, tutte 
assunzioni part-time.  
 
Coinvolgimento dei lavoratori e delle lavoratrici nei processi decisionali 
Ai sensi dell’art. 10 d.lgs. 112/17 le Imprese Sociali strutturate in forma di Cooperativa non 
sono tenute ad attuare ulteriori processi di coinvolgimento dei lavoratori nella definizione 
delle scelte aziendali. In RiMaflow sono comunque attivi strumenti di partecipazione e 
condivisione delle scelte fra soci ed i lavoratori. 
I lavoratori e le lavoratrici partecipano alla definizione del progetto sia lavorativo che 
sociale di RiMaflow Fuorimercato attraverso un’assemblea annuale di tutti i soci della 
cooperativa. 
Un’assemblea mensile dei lavoratori e delle lavoratrici che ha il compito di organizzare 
l’attività lavorativa.  
Vengono poi utilizzate la pagina facebook del progetto RiMaflow (Occupy-Maflow) per 
comunicazioni generali  
Attraverso un gruppo what’s app interno tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici possono 
comunicare al gruppo in qualsiasi momento. Sempre attraverso questo gruppo il CDA 
condivide con i lavoratori e le lavoratrici tutte le informazioni riguardanti il progetto 
RiMaflow. 
 
Numero di donne sul totale dei lavoratori: 9% 
Ripartizione dei contratti lavorativi per genere, con dettaglio per ciascuna tipologia di 
contratto di lavoro. Dati al 31.12.2019 

 
benefit a lavoratori  
 

 

 
 

B.3. Volontari 
 
 

Numero e dinamica volontari 
 n. al 28.02.2019 N. entrati N. usciti n. al 31.12.2019 
Volontari soci 2 8  10 

 
1 socio volontario è membro del Consiglio di Amministrazione 
1 socio volontario è stato delegato dall’Assemblea alla Comunicazione verso la 
cittadinanza ed il territorio. 
 

descrizione 2019 
Servizi Legge 626/sicurezza 346 
Spese formazione sociale, addestramento e formazione 
professionale 

300 

Vitto e alloggio 202 
Totale benefit 848 
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In data 23.9.19 l’Assemblea generale dei soci ha approvato il Regolamento interno per 
disciplinare l’attività dei soci volontari di cui si riportano i passaggi più significativi: 
 
Il socio volontario intende perseguire gli scopi di solidarietà partecipando in prima persona alle 
attività sociali prestando la propria opera in modo spontaneo, gratuito e senza scopo di lucro. 
I soci volontari della cooperativa: 
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 
definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 
strategiche, nonché alla realizzazione dell'attività della cooperativa; 
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa e alla 
destinazione dei risultati economici; 
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali e il proprio tempo anche in relazione al 
tipo e allo stato dell'attività svolta.Le figure dei soci volontari di cui all’articolo 2 delle legge 381/91 e 
articolo 1 comma 1 si possono così distinguere: 
a) Il singolo individuo che svolga prestazioni personali, gratuite, spontanee e contingenti all’interno 
della struttura organizzativa. 
b) Il libero professionista che esegua una prestazione d’opera gratuita legata alle proprie 
conoscenze professionali. 
c) I consulenti che dedicano parte del loro tempo allo studio ed a progetti volti al miglioramento 
dell’assetto organizzativo, economico, finanziario, sociale della Cooperativa. 
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi di lavoro e le norme in materia di lavoro 
subordinato ed autonomo. Con il socio volontario non si instaura dunque alcuna forma di rapporto 
di lavoro retribuito o remunerato a fronte delle prestazioni rese in cooperativa. 
La prestazione lavorativa del socio volontario è complementare e in nessun caso sostitutiva del 
lavoro dipendente in caso di servizi pubblici socio-sanitari o educativi gestiti alla cooperativa. 
Ai soci volontari si applicano le norme in materia di assistenza contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali.  
Ai soci volontari spetterà il rimborso delle spese. Tali spese dovranno essere documentate. 
I soci volontari sono tenuti a rispettare le norme in materia di sicurezza ed 'Igiene del lavoro come 
previsto dal Dlgs 81/2008. 
Quando necessario saranno dotati degli strumenti individuali di protezione necessari per lo 
svolgimento dell'attività a loro affidata. 
La cooperativa, provvede alla formazione del socio volontario per quanto riguarda: 
• la prevenzione 
• la metodologia e l'organizzazione del lavoro nel settore in cui si troverà ad operare (in particolare 
per quanto riguarda il rapporto con gli utenti o le persone svantaggiate) 
• l'uso di specifici strumenti o attrezzi. 

Estratto dal regolamento interno  
 
 

B.4 Beneficiari 
  

Categorie protette L. 381/91 
 
L'attività lavorativa di RiMaflow è finalizzata alla formazione ed all'integrazione lavorativa di 
soggetti con difficoltà personali e sociali, imputabili a situazioni di svantaggio ed 
emarginazione. L'obiettivo non è soltanto quello di evitare a queste persone l'espulsione dal 
mercato del lavoro, ma di concorrere alla loro valorizzazione personale e lavorativa, 
consentendo loro di acquisire una professionalità spendibile anche all’esterno. 
RiMaflow seleziona gli inserimenti lavorativi attraverso un processo partecipato fra i soci. 
I nuovi collaboratori sono prevalentemente invalidi e persone in situazioni di disagio 
economico/sociale con particolare riferimento agli ex dipendenti Maflow. 
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Tra i soci lavoratori 10 hanno avuto un rapporto lavorativo con la società Maflow. Poi ci 
sono 2 coniugi di ex dipendenti Maflow. 
 
Rapporto numerico Lavoratori / collaboratori appartenenti a categorie protette in 
inserimento lavorativo 
Ai sensi della L. 381/91 tale valore deve corrispondere ad almeno il 30% dei lavoratori della 
cooperativa in base alla formula sotto riportata 
La condizione di persona svantaggiata deve risultare da idonea documentazione rilasciata 
da una pubblica amministrazione a ciò abilitata o da una struttura accreditata a tale 
funzione 
 
Al 31.12.2019 il rapporto lavoratori/svantaggiati è pari al 42,85%: 
 

 
LAVORATORI IN CATEGORIE PROTETTE = 

 
3 = 42,85% (SOCI LAVORATORI + LAVORATORI NON SOCI) – LAV. CAT. 

PROT.  
(9+1)-3 

 
La condizione di svantaggio risulta da idonea documentazione rilasciata disponibile presso 
la sede della cooperativa. 
 
La maggior parte delle persone che oggi lavorano in RiMaflow aveva difficoltà 
economiche o svantaggi di altro tipo prima dell’ingresso in cooperativa. Difficoltà che la 
cooperativa non ha sanato ma ha senz’altro migliorato le condizioni di questi soggetti. La 
Cooperativa impiega pertanto anche lavoratori definiti come Svantaggiati e Molto 
svantaggiati ai sensi del DM 17.10.2017. 
 

Ripartizione delle retribuzioni - attività di inserimento lavorativo 

Lavoratori % retribuzioni lorde U.L.A. 
Ordinari 50,96% 1,39 
Svantaggiati DM 17/10/17 32,18% 1,02 
Categorie protette L. 381/91 16,85% 0,63 
* dati al netto dell’esonero contributivo 
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La Comunità di riferimento 
 
La Cooperativa si considera una Cooperativa di Comunità, come definita da numerose 
normative regionali, e statutariamente il progetto si definisce come realtà comunitaria di 
produttori e fruitori di beni e servizi, a sostegno primario dei settori svantaggiati della società. 
L’approdo alla forma cooperativa di comunità mette a valore le sinergie tra tutti gli attori 
sociali coinvolti. 
 
In questo senso, la vicinanza con il Parco agricolo Sud Milano ha consentito di avviare filiere 
produttive e distributive a cavallo tra le realtà rurali ed urbane, in cui hanno trovato spazio 
attività artigianali - attraverso il recupero di vecchi mestieri, ma anche ricercando processi 
innovativi e di coworking - laboratori di trasformazione dei prodotti agricoli, distribuzione 
degli stessi attraverso botteghe, spacci e gruppi di acquisto solidale, nonché 
sperimentazioni di Csa (Community supported agricolture). Ciò richiede una parte 
importante di iniziativa permanente di formazione e di promozione di un’economia 
fondata su valori etici e sociali, che coinvolgano le realtà scolastiche e aggregative 
giovanili, il mondo dell’associazionismo solidale e i centri culturali presenti sul territorio. 
 
La Cooperativa promuove la partecipazione dei cittadini all'erogazione di servizi di 
pubblica utilità, nonché alla valorizzazione e gestione di beni comuni quali, a titolo 
esemplificativo, la salute, la cultura, il paesaggio, l'educazione, nonché all'acquisto 
collettivo di beni o servizi di interesse generale. 
 
 
  

51%
32%

17%
U.L.A.; 46%

U.L.A.; 33%

U.L.A.; 21%

Ripartizione delle retribuzioni - attività di 
inserimento lavorativo

Ordinari Svantaggiati DM 17/10/17 Categorie protette L. 381/91
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Stakeholder esterni 

 
B.5 Enti partecipati 

 
Il dettaglio delle Partecipazioni al 31.12.2018 è il seguente: 
 

Denominazione Valore a 
Bilancio 

Valore 
netto 

Consorzio Almeno 331 Impresa Sociale 300.000 300.000 
TOTALE 300.000* 300.000 

* valore netto risultante a bilancio  
 
Consorzio Almeno 331 è una Cooperativa costituita nel 2019 da Fondazioni, Cooperative 
Sociali, Enti del Terzo Settore ed altri soggetti dell’Associazionismo, al fine di acquistare e 
gestire l’ex sito produttivo Maflow con l’obiettivo di realizzare tanti posti di lavoro quanti ne 
erano stati persi dopo la chiusura dello stabilimento. 
  
 

B.6 La Rete 
 

Partnership 
 
RiMaflow è un soggetto attivo nel territorio e pone in essere collaborazioni con numerose 
realtà sociali che perseguono obiettivi affini alla mission istituzionale. Fra questi si segnalano: 
 
Associazione Occupy Maflow – creata a seguito della chiusura della MAFLOW spa dai 
lavoratori e dalle lavoratrici licenziati. Ha costituito l’embrione del progetto RiMaflow oggi 
si occupa di favorire lo sviluppo di attività economiche autogestite. 
 
 

 
Associazione 
Fuorimercato 
www.fuorimercato.com 
 
Costituita da tutte le 
tipologie di lavoratrici e 
lavoratori del circuito 
economico formale e 

informale e si ispira alle società operaie di mutuo soccorso, combinando conflitto e 
solidarietà sociale; promuove vertenze per la tutela delle condizioni di vita e di lavoro di 
tutti i settori sfruttati e oppressi nella città e nel mondo rurale; promuove e organizza forme 
societarie di produzione (comunitaria, cooperativistica o aziendale) basate sui principi 
dell’autogestione, come forma di resistenza del mondo del lavoro alla privazione dei diritti 
e per tutelare reddito, dignità, cibo sano, salute, educazione, cultura e ambiente; 
promuove e organizza forme di riappropriazione sociale dei mezzi di produzione e delle 
terre e dei beni sequestrati alla criminalità organizzata e abbandonati; promuove e 
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organizza la custodia di terre e beni pubblici, demaniali e non, per la loro trasformazione in 
bene comune”. 
 
Associazione Culturale Fuorimercato – diritti, dignità, autogestione 
Via Cusago, 2 – Cisliano (Mi) 
L'Associazione è frutto di esperienze precedentemente accumulate dai soci fondatori nella 
promozione e gestione di attività di altre associazioni nate sul territorio , quali l'associazione 
di promozione sociale "Fuorimercato, per la salvaguardia dell ' ecosistema e per la sovranità 
alimentare, costituita il 24 gennaio 2014, Gruppi di acquisto solidale, movimenti per il 
contrasto alla criminalità organizzata e spazi sociali, produttivi e culturali autogestiti che 
hanno condotto attività cooperativistiche e di mutuo soccorso. Persegue fini culturali , 
sociali e di cooperazione allo scopo di promuovere sul territorio una cultura ecologista e stili 
di vita conseguenti , la produzione biologica e il consumo critico, la diffusione di prodotti a 
filiera corta e del commercio equo solidale tramite il sostegno ai piccoli produttori locali in 
particolare del Parco Agricolo Sud Milano e più in generale ai produttori che rispettano 
l'ambiente e diritti dei l avoratori e delle lavoratrici e che si oppongono allo sfruttamento di 
manodopera. 
L'Associazione si ispira ai valori delle lotte dei movimenti contadini per la sovranità 
alimentare, sull'esempio del movimento Sem Terra del Brasile e della Via Campesina. Si ispira 
altresì ai percorsi di autogestione sociale per la conquista del lavoro, del reddito e della 
dignità. 
 
 
Circolo Ricreativo Aziendale Lavoratrici e Lavoratori “RiMaflow – Fuorimercato, casa del 
mutuo soccorso” 
Via Boccaccio, 1 – Trezzano sul Naviglio Mi) 
Costituito come Associazione di Promozione Sociale, il Circolo ha il compito fondamentale 
di promuovere e gestire come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, 
iniziative sociali, principalmente attività culturali, formative, artistiche, assistenziali, sportive 
dilettantistiche; nonché orientate in senso ecologista e per il consumo critico. 

 
Comitato Kollontai 
https://www.facebook.com/pg/vodkakollontai/posts/ 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il collettivo Archivi della Resistenza 
dal 2004 si occupa di storia orale 
delle classi non egemoni e, 
soprattutto, di raccogliere 
testimonianze audiovisive degli 
ultimi e delle ultime protagonisti/e 

della Resistenza contro il nazifascismo sulla Linea Gotica occidentale. Il collettivo dal 2012 
gestisce il Museo audiovisivo della Resistenza di Fosdinovo e promuove la memoria della 
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Resistenza e dell’antifascismo attraverso eventi culturali, pubblicazioni, mostre, trasmissioni 
radiofoniche, documentari, e l’organizzazione del festival della Resistenza “Fino al cuore 
della rivolta”. 
Il Museo Audiovisivo della Resistenza di Fosdinovo, patrocinato dalle Province di Massa e 
Carrara e della Spezia è dedicato al periodo storico della Resistenza italiana nella 
Lunigiana. Conserva al suo interno numerose testimonianze audio-visive della lotta di 
Resistenza nel territorio Apuo-lunigianese. È stato inaugurato nel giugno del 2000 in località 
Fosdinovo. 
 

Fondazione “E’ stato il vento” Si prefigge di 
promuovere i valori dell’accoglienza dei migranti e 
dei rifugiati e di sostenere le attività di sviluppo locale 
della comunità riacese. 
Fra i propri obiettivi rientra il sostegno a produzioni 
artigianali e delle tradizioni locali, anche in forma di 
commercio equo e solidale,nonché a percorsi di 
turismo responsabile e in generale a programmi di 
economia solidale. 
 
 
 
 

 
 
 
 

SOS ROSARNO è un'associazione che riunisce piccoli 
contadini, pastori e produttori agrocaseari, braccianti 
immigrati, disoccupati e attivisti, oltre che piccoli artigiani 
e operatori di turismo responsabile, insieme per dare forma 
a un’economia locale solidale integrata, con al centro la 
terra e come orizzonte lo sviluppo locale sostenibile. 
Attraverso la cooperativa Mani e terra, Sos Rosarno ha 
preso in affitto un appezzamento di terra su cui coltiva 

orticole. Nel tentativo di costituire una filiera autonoma e parallela al mercato della grande 
distribuzione l’associazione ha dato vita assieme alla cooperativa RiMaflow al progetto 
FuoriMercato, per garantire un’interconnessione reale tra città e camapgna. Tra i frutti di 
questa proficua collaborazione, è simbolico il Rimoncello, limoncello prodotto dalla 
fabbrica milanese con i limoni di Sos Rosarno. 
 
 
 
  

 
17 



 

 
BILANCIO SOCIALE 2019 

  

 

 
Donatori 

 
Nel 2019 la Cooperativa ha raccolto donazioni da privati per complessivi 319.738 euro. Fra 
questi si segnalano le donazioni di: 
 
 

 
 Associazione Nazionale Partigiani d'Italia (ANPI) fondata 
dai partecipanti alla resistenza italiana contro 
l'occupazione nazifascista nella seconda guerra 
mondiale. Nata a Roma nel 1944, mentre nel Nord Italia la 
guerra era ancora in corso, è stata eretta in ente morale il 
5 aprile 1945. L'associazione degli ex partigiani è aperta, 

dal 2006, a chiunque condivida i valori della Resistenza.  
Donazione 2019 – euro 1.000  

Associazione Culturale La Barriera – Cinema Teatro Odeon 
Ci vuole una barriera contro: contro la corruzione, le collusioni, il lassismo, il menefreghismo, 
contro le ingiustizie, contro l’ignoranza, la superficialità, contro il revisionismo storico inteso 
non ad approfondire ma a stravolgere i fatti, Non dobbiamo inventare nulla, basta seguire 
la luce della questione normale, che è una barriera perfetta. Solo se sapremo ritrovare il 
coraggio di indignarci e impegnarci per affermare l’etica nelle professioni, negli affari, nella 
politica e nella società, non occorreranno più barriere. 

Donazione 2019 – euro 1.238,50 
 
 La Fondazione Caritas Ambrosiana è l'organismo 
pastorale istituito dall'Arcivescovo al fine di 
promuovere la testimonianza della carità della 
comunità ecclesiale diocesana e delle comunità 
minori, specie parrocchiali, in forme consone ai 
tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale 
dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con 

particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica. La Caritas 
Ambrosiana è lo strumento ufficiale della Diocesi per la promozione e il coordinamento 
delle iniziative caritative e assistenziali, all'interno delle altre specifiche competenze 
diocesane 

 Contributo erogato euro 300.000 
Nel corso del 2019 Fondazione Caritas Ambrosiana ha inoltre deliberato ed erogato un 
finanziamento di 300.000 euro pe ril sostegno dei lavoratori coinvolti nel progetto durante il 
periodo transitorio tra la vecchia sede di lavoro e la nuova. 
Il finanziamento è infruttifero e prevede un rimborso in 25 anni a partire dal 2022. 
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Fornitori 
 

 
BANCA POPOLARE ETICA 
Via Niccolò Tommaseo, 7 
35131 Padova 
 
Banca popolare costituita in forma di società cooperativa per azioni che opera a livello 
nazionale, nel rispetto delle finalità di cooperazione e solidarietà. 
 

 
Urbana Cooperativa Sociale di Solidarietà a r.l. realizza servizi 
amministrativi e gestionali nei settori della contabilità, 
fiscalità, gestione paghe e contributi. Attiva da 30 anni sul 
territorio milanese, è una Cooperativa Sociale di tipo b, 

Impresa Sociale ed Onlus, che inserisce a pieno titolo nel mercato del lavoro persone 
svantaggiate per motivi sociali, socio-economici, psico-fisici. 

Totale acquisti 2019: € 7.896 
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C. OBIETTIVI, FINALITÀ E ATTIVITÀ 

 
 

C1 La Missione Istituzionale 
 
Mission: PRODURRE OPPORTUNITA’ DI LAVORO INTERVENENDO SULLE PROBLEMATICHE 
SOCIALI ED ECONOMICHE DEL TERRITORIO, VALORIZZANDO LA VOLONTÀ 
AUTODETERMINANTE DEI LAVORATORI CHE SEMPRE DI PIU’ VOGLIONO ESSERE I 
PROTAGONISTI DELLA PROPRIA VITA E DELLA COMUNITÀ 
 
RIMAFLOW è un progetto d'innovazione sociale che consiste nella creazione di un hub per 
le imprese, artisti, creativi, per la comunità locale; a Trezzano Sul Naviglio, un comune di 
circa 21mila abitanti situato a sud ovest di Milano. L'hub ha un duplice scopo: 

• Sviluppare, sostenere attività produttive di imprese sul territorio 
• Sviluppare, sostenere attività sociali, culturali e ricreative sul territorio 

Il progetto RIMAFLOW si prefigge tre obiettivi: 
« LAVORO: generare inclusione economica, creando reddito per persone che hanno 

perso il lavoro o che non l'hanno mai avuto, con particolare attenzione a fasce 
vulnerabili della popolazione (disoccupati in età adulta, giovani, persone con basso 
livello di istruzione e difficoltà economiche, disabili, donne e migranti); 

« AMBIENTE: favorire la transizione verso un'economia sostenibile, sostenendo attività 
economiche nell'ambito dell'economia circolare - sia dal punto di vista spaziale 
(filiera corta) che dal punto di vista del prodotto (riutilizzo e riciclo); 

« COMUNITÀ: creare comunità, fornendo infrastrutture per lo svolgimento di attività 
sociali e culturali così da creare un centro di aggregazione per la popolazione di 
Trezzano e per l'intera area sud Milano. 

 

 
 
 
 

LA
VO

RO • Produzione 
artigianale

• Produzione 
alimentare

• Piccole 
lavorazioni 
industriali

AM
BI
EN

TE • Proposta di 
consumo 
sostenibile

• Valorizzazione 
del ciclo di 
vita dei 
materiali

CO
M
U
N
IT
À • Mensa sociale

• Centro di 
agregazione 
per la  
formazione e 
per lo 
sviluppo di 
progetti legati 
all'ambiente 
ed al lavoro
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C.2 – I valori fondanti 
 
L’inserimento lavorativo in Italia è un problema che riguarda i disoccupati giovani, ultra 
cinquantenni, donne e migranti.  
RIMAFLOW propone un modello aggregativo che mette in relazione le esperienze dei 
lavoratori adulti con l’energia dei lavoratori più giovani, valorizzando la volontà comune di 
ogni lavoratore di realizzare i propri bisogni e le proprie necessità attraverso il reddito 
prodotto dal lavoro e gli scambi di beni e servizi.  
La cooperativa di comunità è lo strumento che ha le caratteristiche dove far convogliare 
le capacità dei disoccupati che non trovano occupazione tra gli equilibri del mercato 
convenzionale; fornendo gli anticorpi ad un sistema produttivo che è stato pensato e 
normato in un periodo storico di forte crescita espansiva ed in alcuni momenti non è stato 
in grado di dare risposte adeguate alla nuova situazione post crisi economica. L’idea 
d’impresa di RIMAFLOW è orientata verso un modello di sviluppo sostenibile sia dal punto di 
vista sociale che ambientale.  
 

C.3 – Il contesto di riferimento 
 
RIMAFLOW opera nel settore prevalentemente di tipo artigianale, producendo beni e servizi 
per le imprese e le famiglie del territorio. Il settore artigianale nelle società sviluppate 
rappresenta sempre più opportunità lavorative con buone possibilità dal punto di vista dei 
margini economici, se individuato un target di eccellenza 
(http://www.italiachecambia.org/2016/03/lavoro-futuro-artigianato-prodotti-fatti-a-
mano/#). 
Il settore artigianale per definizione della Legge quadro per l'artigianato n. 443 dell'8 agosto 
1985, è un’impresa che, esercitata dall'imprenditore artigiano (colui che la conduce 
personalmente e professionalmente in qualità di titolare), ha per scopo prevalente lo 
svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche semilavorati, o prestazioni di servizi 
(sono escluse le attività agricole, commerciali, di somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande). La tipologia d’impresa artigianale presenta dei limiti sia per lo sviluppo 
economico produttivo, in quanto l’imprenditore artigiano deve occuparsi personalmente 
di attività di produzione, commercializzazione e amministrazione, innovazione, costi 
generali pesano con percentuali elevate sull’ unica attività in grado di produrre reddito, la 
produzione. La costruzione di una comunità è la soluzione problematiche di produttività e 
redditività, assecondando in una prima fase le capacità produttive dei lavoratori artigiani 
e nel contempo razionalizzando i costi amministrativi, commerciali, di logistica e 
formazione. Inoltre, implementando le opportunità di lavoro, due o più artigiani possono in 
questo modo ampliare la visione proponendosi sul mercato con maggiori potenzialità. Il 
mercato presenta degli esempi di cooperative che gestiscono alcuni settori come per 
esempio le cooperative di trasporto, le cooperative di allevatori, o i consorzi che 
organizzano la filiera per un prodotto definito. Generalmente queste realtà sono 
competitive sul mercato, negli ultimi anni con l’avvento della tecnologia molte società 
profit stanno investendo nel settore delle community per attività specifiche attraverso delle 
“APP” su smartphone, per esempio: Flixbus che mette in rete gli operatori del trasporto 
passeggeri; Uber mette in rete gli autisti di auto che producono un servizio simile ai taxi e 
non solo; FoodDelivery che mette in comunità i rider per la consegna del cibo a domicilio. 
Queste ultime esperienze sono da considerasi solo a titolo esemplificativo, in particolare 
evidenziano come l’economia di comunità produce la sostenibilità economica necessaria 
per il sostentamento delle fasce più deboli della società. 
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RIMAFLOW presenta elementi d’innovazione sociale tale per cui l’artigiano diventa un 
protagonista della vita sociale dell’impresa, con elementi di maggiore motivazione nel 
raggiungimento degli obiettivi generali; il lavoratore è contemporaneamente socio, 
consumatore/utente, e amplificatore pubblicitario. Anche per quando riguarda l’offerta di 
servizi e beni al mercato, potenzialmente si potrebbe offrire al territorio ogni genere di 
attenzione, dalle piccole manutenzioni negli appartamenti alle manutenzioni più 
impegnative; dal ristoro sia in loco che a domicilio alla produzione e consegne di prodotti 
alimentari provenienti da un tipo di agricoltura etica; produzione e commercializzazione di 
liquori già presenti in nicchie di mercato come “l’Amaro Partigiano”; lavorazioni conto terzi 
per aziende di maggiori dimensioni, produzioni di manufatti in legno, pelle, metallo. 
L’utilizzatore finale dei prodotti e servizi di RIMAFLOW saranno cittadini privati che con un 
forte senso etico sosterranno le attività dei lavoratori, come si è consolidato negli anni dei 
presidi e delle lotte per il lavoro; saranno cittadini che hanno la necessità di risolvere 
qualsiasi tipo di esigenze individuando nello spazio di RIMAFLOW un luogo dove poterle 
soddisfare. 
Il modello di comunità è la cooperativa sociale che permette di sostenere i lavoratori 
svantaggiati e nello stesso tempo costruire relazioni positive con una forte personalità 
solidale sul territorio, permettendo nel contempo una riduzione della pressione fiscale e 
contributiva. 
 

C.1.4 Obiettivi futuri 
 
« Sviluppo dell’attività di assemblaggio di prodotti per la climatizzazione e dei servizi di 

confezionamento.  
«  
« Sviluppo dell’attività di ristorazione: la mensa interna diventa un punto di ristoro aperto 

al pubblico, facendo interagire RIMAFLOW col territorio. 
 
Gli investimenti saranno principalmente destinati all’adeguamento degli spazi di 
ristorazione e all’acquisto del magazzino per lo sviluppo delle attività di assemblaggio. 
 
« Costruzione di una rete strutturata di economia sociale e solidale per consentire il lavoro 

a un numero considerevole di persone coinvolgendo anche le categorie più deboli o 
svantaggiate, per arrivare a superare simbolicamente il numero massimo di 330 
dipendenti assunti dalla Maflow al culmine della sua attività. Fine ultimo del progetto è 
quello di mettere a punto un modello, costruito sui principi del mutuo soccorso e di 
promozione sociale, replicabile in altre realtà in Italia per recuperare luoghi 
abbandonati e valorizzare comunità e territori. 
 

« Creazione di progetti di valore su scala nazionale ed internazionale grazie 
all’integrazione delle attività e alle professionalità sviluppate da RIMAFLOW, allo spirito 
di condivisione e socializzazione e al coinvolgimento di professionisti, come ad esempio 
Alessandro Guerriero artista di successo, con opere esposte in diversi musei di arte 
contemporanea, come New York, Amsterdam, Kyoto, Boston, Dussendolf, con cui 
RIMAFLOW già collabora nell’attività di coworking artigianale 
(https://www.dimoredesign.it/designer/alessandro-guerriero/) . 
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C.5 I fattori di rischio 
 
Sicurezza sul lavoro  
Nel corso dell’esercizio 2019 è stato prodotto ed approvato dai lavoratori il “Fascicolo 
Formazione Interna” (ai sensi del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 - Testo unico in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme 
vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro). 
 
Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi – DVR ex art. 26 D.Lgs.81/2008, è stato 
elaborato nel 2020 direttamente dal datore di lavoro e, per quanto di competenza, dal 
medico competente, dal servizio di prevenzione e protezione e dal rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza. Il fascicolo è completato dalla Relazione sulla valutazione di tutti 
i rischi per la sicurezza e salute durante l’attività lavorativa e dal Piano d’Emergenza. 
 
Attestazioni antimafia ex d.lsg. 159/2011 
Ai sensi del d.lgs. 159/2011 (Codice delle leggi Antimafia) la Società ha provveduto a 
raccogliere la documentazione antimafia relativa ai soggetti indicati all’art. 85 del d.lgs. 
medesimo [Consiglieri e famigliari degli stessi]. Si attesta che non sono stati emessi 
provvedimenti di cui all’articolo 67 del medesimo D. Lgs. n.159/2011 nei confronti di nessuno 
di detti soggetti. 
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C.6 Attività 2019 

 
 
Chiunque voglia può scriverci per consigli, critiche o anche per costruire percorsi economici 
e sociali condivisi a info@rimaflow.it 
 
 

DICEMBRE  
 
ED ECCOLA...proprio sul finire di un 
anno ricco d'impegno, di lotta e di 
gioie, finalmente è arrivata la PRIMA 
PRODUZIONE di RiACE, liquore di 
arancia, carota e limone coprodotto 
assieme alla fondazione "E' STATO IL 
VENTO" e ad SOS ROSARNO. La potete 
trovare in anteprima fino al 6 di 
Gennaio da Garabombo in Piazzale 
Pagano a Milano. 
RiACE è un liquore di arancia, carota e 
limone. Una co-produzione tra 
“RiMaflow fabbrica recuperata” e la 
Fondazione “E’ stato il vento”, con la 
partecipazione di SOS Rosarno che 
fornisce gli agrumi. 
Ogni bottiglia finanzia il recupero del 
lavoro in autogestione di RiMaflow e 
una cassa di resistenza che la 
Fondazione “E’ stato il vento” utilizzerà 
per promuovere i percorsi 
d’integrazione e accoglienza della 
comunità riacese e per sviluppare 
esperienze di lavoro in autogestione sul 
territorio calabrese.  

Le pratiche di mutualismo e sviluppo di lavoro attuate dai soggetti coinvolti in questa 
produzione rappresentano un tentativo di costruire forme di economie solidali capaci di 
valorizzare il mutuo soccorso tra i soggetti deboli ed esclusi della nostra società ed il rispetto 
dell’ambiente. 
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----------------------------------------- 
16 Dicembre 
RiMAFLOW – CORSO SULLA SICUREZZA 
 
Si è svolto oggi il terzo e conclusivo incontro sulla sicurezza in fabbrica e per la tutela della 
salute, come previsto dalle normative vigenti ma anche come diretto interesse e 
preoccupazione di noi lavoratori e lavoratrici della cooperativa RiMaflow-Fuorimercato: 
tutelare la salute e la sicurezza è un diritto di chi lavora. Il corso che ha interessato anche 
gli artigiani della Cittadella dei mestieri è stato tenuto da operatori della Croce Oro di 
Gaggiano e dalla Protezione civile di Corsico che ringraziamo vivamente per 
l’insegnamento e le importanti informazioni ricevute. 
 

    
     

20 Dicembre 
CENA a sostegno di RiMaflow  
organizzata dal GAS Baggio  
Cena preparata da RiMaflow.all’interno 
dei suoi spazi di fabbrica. 
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14 Dicembre 
 
CATENA MUSICALE per GIUSEPPE PINELLI 
Oggi alla catena musicale tanta bella gente per ribadire che la strage è di Stato, che 
Pinelli è stato assassinato e Valpreda innocente, che non c’è nulla da archiviare tanto più 
che a distanza di 50 anni non c’è ancora una verità giudiziaria. 

     

     

----------------------------------------- 

 

 

13 Dicembre  
RIGENERAZIONE DELL’IMPRESA SOCIALE  

Su invito del Consorzio Comunità Brianza, 
RiMaflow ha partecipato all’incontro dedicato 
alla rigenerazione dell’impresa sociale svoltosi ieri 
a Villa Biffi Triuggio. A questo appuntamento 
hanno partecipato altre realtà “con esperienze e 
testimonianze provenienti dai progetti più 
innovativi del mondo cooperativo.” RiMaflow ha 
esposto il suo percorso e progetto di lavoro 
“Recuperare una fabbrica: dall’automotive a 
cittadella dell’altra economia”. 
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-----------------------------------------     
12 Dicembre 
PROGETTO SUSTAINABILITY  
IS HUMAN 
 
Ieri sera a Milano sono stati presentati i 
risultati del progetto Sustainability is 
Human realizzato da Avanzi – Sostenibilità 
per Azioni – con il patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e 
del Mare. L’obiettivo del progetto è stato 
quello di “far emergere e mettere in rete 
le risorse di conoscenza e le esperienze 
orientate alla sostenibilità diffuse nella 
società, raccogliendo in una mappa 
partecipata gli attori, le iniziative e le 
pratiche di sostenibilità a livello nazionale 
per restituire una fotografia 
dell’intelligenza sociale attiva sul tema”. 
Nell’ambito di questo progetto RiMaflow 
è stata una delle 26 realtà selezionate in 
Lombardia a cui è stato dedicato un 
approfondimento e una mostra 
fotografica attraverso gli scatti di 
Elisabetta Marangon.  
Aree di interesse di questo lavoro sono 
stati “l’housing, la mobilità sostenibile, i 
processi partecipativi legati ai processi di 
rigenerazione urbana, la protezione e la 

salvaguardia del patrimonio culturale e naturale, la promozione dell’uso sostenibile delle 
risorse idriche, la riduzione delle emissioni e il riciclo di rifiuti, l’accesso e la cura delle aree 
verdi e degli spazi pubblici.”L’incontro svoltosi preso la sede di Avanzi ha visto la presenza 
di esponenti del Ministero dell’ambiente, di Fondazione Cariplo e della Regione Lombardia. 
 

12 Dicembre 
 
Piazza Fontana, a 50 anni dalla 
strage di Stato- Valpreda 
Innocente, Pinelli Assassinato. 
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     ------------------- 
 

 
 

     
 
 

5 Dicembre 
PRESENTAZIONE DEL LIQUORE RiAce 
 
Milano - Tempio del Futuro Perduto, 
Festa solidale per RIACE- Luca di 
RiMaflow presenta il RiAce in  
co-produzione con la Fondazione  
"È stato il vento" di Riace. Dal 19 
dicembre in distribuzione al Banco  
di Garabombo di Milano insieme  
all'olio di Riace, presentato da Stefano  
di Chico Mendes. 

8 Dicembre 
 
Partecipazione alla manifestazione  
NO TAV In Val Susa 
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2 Dicembre 
CASA MADIBA NETWORK 
Questo fine settimana siamo stati a Milano a Ri-Make all’incontro sull’uso civico dei beni 
comuni e degli spazi pubblici, sugli strumenti giuridici e il contesto in cui si sono sviluppati i tanti 
progetti di riappropriazione e autogestione che abbiamo avuto modo di conoscere e che 
sono disseminanti in tutto il Paese. Noi abbiamo portato un contributo specifico sulla vertenza 
attivata intorno alla campagna #UnaCasaPerTutt* e alla nascita e conquista di Casa Don 
Andrea Gallo Rimini #perlautonomia 2.0. Nel pomeriggio abbiamo fatto visita a Ri-Maflow 
fabbrica autogestita e recuperata. Grazie a Ri-Make per averci dato la possibilità di 
raccontarci e conoscere meglio alcune realtà sociali e autogestite di tutto il paese.  
Un ringraziamento speciale anche a Ri-MAFLOW che ci indica una strada, una possibilità 
quella di creare un’economia libera dal capitalismo! Che mille resistenze in mille forme diverse 
avanzino. Grazie a tutt* 

      

----------------------------------------- 

 
 

 

1 Dicembre 
CASA BETTOLA CANTONIERA AUTOGESTITA 
Ieri abbiamo partecipato ad un seminario sui 
#BeniComuni a Milano, confrontadoci tra realtà 
lontane da un punto di vista geografico ma 
vicine nelle nelle storie e negli orizzonti. 
L'incontro si è svolto a #RiMake - una scuola 
riappropriata e restituita ad un uso comune e 
collettivo, con tante attività di #mutualismo e 
#solidarietà che stanno nascendo in quelle che 
un tempo erano le classi, i corridoi, la palestra. 
Alla fine del seminario abbiamo visitato  
Ri-MAFLOW - un esperienza straordinaria di 
operai che hanno deciso di prendere in mano 
la fabbrica quando i padroni hanno spostato la 
produzione, attivando un processo di 
#riconversione #ecologica e creando forme di 
lavoro dignitose e autogestite. Torniamo a 
Reggio Emilia con tanti spunti e nuovi strumenti 
da condividere e mettere in comune. Grazie 
alle organizzatrici e agli organizzatori e grazie a 
tutte le realtà che hanno partecipato l'Asilo 
Bread&Roses spazio di mutuo soccorso Casa 
Madiba Network, Casa Don Andrea Gallo Rimini 
#perlautonomia 2.0 Partinico Solidale 
ExpostModerno Fuorimercato rete nazionale 
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    -------------------------- 
 

        -------------------------- 

       
 

29 Novembre 
Milano - 4° SCIOPERO GLOBALE PER  
IL CLIMA 
 
In tantissimi a Milano, in Italia e in tutto il mondo, per 
fermare la catastrofe ambientale e per delle alternative 
concrete contro l'attuale sistema che mette in pericolo 
la nostra vita e l'intero pianeta. 
 

27 Novembre 
 
www.autautedizioni.it 
La copertina del libro di Massimo Lettieri «RiMaflow. 
Storia di una fabbrica recuperata», uno degli esempi 
più importanti divenuto punto di riferimento in Italia 
per quanto riguarda le esperienze di autogestione 
operaia. 
Il libro sarà disponibile dal 30 settembre, ma è già 
possibile acquistarlo in pre-order a questo link ↓ 
https://www.autautedizioni.it/prodotto/rimaflow-
storia-di-una-fabbrica-recuperata/ 

15 Novembre  
 
RiMake -via del Volga 4 Milano 
Presentazione del libro 
“RiMaflow. Storia di una 
fabbrica recuperata” di 
Massimo Lettieri 
Aut Aut Edizioni 
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13 Novembre 
A cantar Vittorio per dar voce alle ingiustizie 
INTERVISTA A GIANLUCA FOGLIA “FOGLIAZZA”,  
 
Di Valentina Bufano – RiMaflow 
 
Gianluca Foglia“Fogliazza”, disegnatore satirico, 
illustratore, fumettista, storyboarder, autore e interprete 
teatrale, è tornato alla RiMaflow dopo un anno, ancora 
a raccontare di Vittorio Arrigoni. Lo spettacolo era 
collegato alla Fondazione Vittorio Arrigoni (Vik Utopia) 
che sostiene la Onlus “Palestine Children’s Relief Fund –
Italia” e la raccolta fondi per i Bambini di Gaza che oltre 
all’orrore della guerra e al disagio della povertà, 
patiscono le sofferenze di una malattia molto dolorosa: 
l’Epidermolisi Bollosa.  

Dopo una serie di proposte sulla memoria storica e l’antifascismo, Foglia ha deciso di 
raccontare Arrigoni, con questi suoi spettacoli che sono una sintesi tra monologo e disegno (in 
più la musica di E. Cappa) e che si fanno carico di una funzione informativa e formativa, come 
vuole la tradizione del teatro civile… 
Tu una volta hai dichiarato: “Trovo fondamentale che un fatto da narrare parta sempre dal 
popolo, dalle persone comuni. Tanto più i protagonisti assomigliano al pubblico, tanto più 
quest’ultimo sarà coinvolto, identificandosi con chi è in scena...   
CONTINUA SU: https://rimaflow.it/…/intervista-a-gianluca-foglia-fogliaz…/ 

----------------------------------------- 

         
 
 

9 Novembre 
RiMaflow- Sabato 9 novembre 2019-Ore 21.30 
Via Verri 15 -Trezzano – Mi 
VITTORIO - “restiamo umani” 
Di e con Gianluca Foglia FOGLIAZZA  
per una serata di RACCOLTA FONDI a favore del 
progetto di sostegno ai “BAMBINI FARFALLA” DI 
GAZA affetti da Epidermolisi Bollosa supportato e 
coordinato dalla onlus PCRF-Italia 
Musiche originali oud e chitarra: Emanuele Cappa 
Dedicato a Vittorio Arrigoni 
Narrazione con musica e disegno 
Organizza: Sonoriscausa – Sonirik – ANPI ATM Milano. 
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti 
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1 Novembre 
WHIRLPOOL – NAPOLI NON MOLLA 
 
RiMaflow ieri era a Napoli a portare la nostra 
solidarietà ai lavoratori e lavoratrici in lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 
Dopo la bella, partecipata e combattiva 
manifestazione abbiamo incontrato i lavoratori nella 
loro fabbrica. Un incontro che riteniamo importante, 
non solo per aver conosciuto da vicino la loro lotta 
ma anche per il confronto avuto. Abbiamo discusso 
sulla lotta in corso e di autogestione come una delle 
possibili soluzioni in campo, che se portata al tavolo 
delle trattative dai lavoratori e lavoratrici, 
permetterebbe loro di emanciparsi con forza dal 
giogo delle proposte al ribasso del padrone. La 
proprietà con la decisione di chiudere la fabbrica — 
una eccellenza come lo era la nostra Maflow — 
impoverirà un territorio dopo aver utilizzato i soldi 
dell’Unione europea per lo sviluppo del mezzogiorno. 
Anche questo, un comportamento molto simile a 
quello del padrone della Maflow, seppur in un 

conteso diverso. Simile anche la trafila di dichiarazioni tra chiusura dell’azienda, rinvii e ventilate 
ipotesi di lavoro — in questo caso si parla della possibilità di dare continuità occupazionale 
producendo container refrigerati— come strategia per fiaccare la resistenza dei lavoratori e 
delle lavoratrici con la sponda di alcune istituzioni e politici che enfatizzano sui risultati raggiunti. 
Certo ottenere il rinvio è un primo risultato della grande lotta in corso ma come dicono i 
lavoratori/trici stessi occorre fare molta attenzione a non subire il “pacco” della strategia 
padronale del bastone e della carota! Per molti aspetti ci è sembrato di rivivere la nostra storia 
(comune a tante altre storie) quando il padrone polacco ventilava la possibilità della continuità 
lavorativa che invece nascondeva l’inganno di congelare la lotta per poi arrivare alla 
delocalizzazione dell’azienda. Ma ci sembra che tra i lavoratori/trici Whirlpool questa 
consapevolezza ci sia e quindi ci auguriamo che riescano, con la forza della loro lotta e con la 
solidarietà di cui hanno bisogno, a riprendersi il loro lavoro per dare serenità alla loro vita e a 
quelle delle loro famiglie. 
LA WHIRLPOOL È DI CHI LAVORA!  SOLO LA LOTTA CI RENDE PIU’ FORTI”!!!  

----------------------------------------- 
 

  

30 Ottobre 
 
RiMaflow accanto al popolo algerino e per la 
liberazione dei detenuti d’opinione. Il primo 
novembre 2019 è la data simbolica della 
rivoluzione algerina e la 37A settimana di 
#HIRAK protesta per una repubblica civile e 
democratica affinchè siano applicati i diritti 
sanciti dalla Costituzione. Da febbraio milioni  
di algerini sono in lotta per #yatnahawgaa  
“via tutto il vecchio regime” 
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22 Ottobre 
 
SOLIDARIETA’ ALLA LOTTA DEL POPOLO CILENO IN 
LOTTA CONTRO LE PROFONDE INGIUSTIZIE SOCIALI, 
lotte che il governo neoliberista cileno cerca di 
reprimere con una brutale violenza che ha già 
causato numerosi morti e centinaia di feriti. Nel 
contempo siamo al fianco dei nostri/e compagni  
e compagne della Trasol Federación de 
Cooperativas de Trabajo , tra i più motivati/e  
nella lotta. Accanto alla locandina RiMaflow il 
comunicato della Federazione delle cooperative 
cilene Lavoro e Solidarietà - TRASOL 
 
 
 
 
 

----------------------- 
 

 

18 Ottobre 

DALLA PARTE DEL POPOLO CURDO/l’INFORMAZIONE 
NON SI CENSURA! 
Di seguito il riferimento di Radio Onda D’Urto,  
per saperne di più su quanto accaduto alle  
realtà colpite dall’assurda censura di facebook. 
Censura che continua a colpire tutte le realtà  
che denunciano e documentano i crimini  
commessi contro la popolazione curda da parte 
dell’esercito turco. 
http://www.radiondadurto.org/…/facebook-
sospende-e-oscura-…/ 
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17 Ottobre 
 
17 OTTOBRE  GIORNATA MONDIALE  
CONTRO LA POVERTÀ 
RiMaflow sarà presente all’assemblea di Roma  
come realtà aderente alla Rete dei Numeri Pari. 
 
RETE DEI NUMERI PARI: 
Ore 17 -teatro Ambra Jovinelli di Roma - “Verso 
un'alleanza per la giustizia sociale e ambientale”  
RiMaflow/Fuorimercato c’è! 
       

 

----------------------------------------- 
 

17 Ottobre 2019  
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
AMARO PARTIGIANO 
 
Sabato 26 ottobre ore 16:30 presso il Bar 
La Cortina di Cacciaguerra, Piazza 
della Repubblica, 2 a Pontremoli 
presentazione con degustazione del 
progetto Amaro Partigiano. 
Intervengono al dibattito : una 
delegazione di operai Rimaflow, la 
fabbrica abbandonata dal padrone e 
recuperata in forma autogestita ed 
esponenti di Archivi della Resistenza e 
Anpi Pontremoli, che ha promosso 
l'niziativa. 

Al termine dell'incontro degustazione di 
Amaro Partigiano 
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13 Ottobre 
ASSEMBLEA CON GIOVANNI IMPASTATO: “LE MAFIE DI IERI LE MAFIE DI OGGI” 
 

     

---------------------------------------- 
14 Ottobre - ARTICOLO DI "REPUBBLICA"  
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13 Ottobre 

“La Staffetta” birra del Luppoleto sociale 
Fuorimercato - Madre Terra presentata oggi a 
RiMaflow con uno 'sponsor' di eccezione: 
Giovanni Impastato. 

 
    

 
 

----------------------------------------- 
 

11-12-13 Ottobre  
 
COOPENAIR FESTIVAL 
Salonicco Fabbrica Autogestita VIO.ME… 
autorganizzazione dei lavoratori e lavoratrici, 
giustizia sociale, solidarietà, antifascismo e 
antirazzismo… impegno e azione comune, 
eventi culturali, concerti, mostre, discussioni e 
workshop… 
RiMAFLOW c’è! 
Coopenair Festival - Φεστιβάλ Συνεργατισµού 
4 ottobre 2019 ·  

το πλήρες πρόγραµµα των εκδηλώσεων 
συζητήσεων του  
2o CoOpenAir Festival 11-12-13 Οκτώβρη 
σε ένα event(ενηµερώσεις αναλυτικές 
περιγραφές) 
στο 2o CoOpenAir Festi... 

Altro... 
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11 Ottobre 

La formazione permanente continua in 
RiMaflow, oggi parliamo di Peppino 
Impastato aspettando Giovanni che viene a 
trovarci domenica 

 

--------------------- 
5 Ottobre 
Partecipazione assemblea nazionale Fuorimercato – Conversano (BA) 
 

     

----------------------------------------- 
 
 

25-29 Settembre 
 
7° Incontro dell'economia delle 
lavoratrici e dei lavoratori a 
Guarema, San Paolo, Brasile  
Dal 25 al 29 Settembre si è svolto il 
7° Incontro dell'economia delle 
lavoratrici e dei lavoratori a 
Guarema, San Paolo, Brasile nella 
scuola nazionale Florestan 
Fernandes del MST, Movimento 
Sem Terra. 

All'incontro hanno partecipato lavoratrici, lavoratori, ricercatrici, ricercatori, militanti sociali 
e politici da 16 paesi principalmente latinoamericani, e dall'Europa abbiamo preso parte 
con Asociación pour l'Autogestión; Union Syndicale Solidaires e Rimaflow e Contadinazioni 
in rappresentanza della nostra piccola organizzazione nazionale. 
http://www.fuorimercato.com/iniziative/279-lavoratrici-e-lavoratori-l-autogestione-si-
incontra-in-brasile.html  
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----------------------------------------- 
13 Settembre 
 
Presentazione del movimento Extinction Rebellion ore 15:00 a RiMaflow  
Nel nostro ecosistema globale, complesso e interdipendente, la vita sta scomparendo. 
L’estinzione delle specie accelera. La crisi climatica sta peggiorando ad una velocità 
superiore a quanto finora previsto. Ogni giorno duecento specie si avviano all’estinzione. 
Una situazione così disperata non può continuare. I leader politici di tutto il mondo non 
riescono ad affrontare la crisi ambientale. Se il capitalismo delle multinazionali continuerà 
a guidare l’economia internazionale la catastrofe globale sarà inevitabile. Agiamo subito 
per prevenire una catastrofe ambientale. 
 

 
 

27 Settembre 
 
Milano - Partecipazione al 3° SCIOPERO 
GLOBALE PER IL CLIMA indetta da Friday 
For Future 
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7 Settembre 
 
SECONDA VENDEMMIA AL LUPPOLETO SOCIALE FUORIMERCATO... 
Raccolta del luppolo del Luppoleto sociale Fuorimercato a Cascina Sant'Alberto con la 
Cooperativa Madre terra e tanti volontari della Masseria, di Ri-Make e di RiMaflow.  
 

    
 

-----------------------------------------

    
 
 
 
 

30-31 Agosto 
 
Partecipazione al festival  
“Fino al cuore della rivolta”  
Fosdinovo (MS) 
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----------------------------------------- 
 
 

       
 

     
 
 
 
 
 
 

19 Agosto 
Partecipazione al festival “Alta 
felicità” Val Susa 
 

25 Luglio 
Presentazione del progetto RiMaflow presso 
il Circolo Eugenio Curie – Lussemburgo 

 

1 Agosto 
CAMPO DI LAVORO AL LAGO MEZZETTA DI 
TREZZANO presso la cava Mezzetta di 
Trezzano sul Naviglio insieme agli amici di 
Salvambiente /Trezzano, della Protezione 
Civile di Corsico e Trezzano e 
dell’Associazione Parco Sud. Un luogo 
molto bello che ha bisogno di un po' di 
manutenzione per liberare alcune aree da 
arbusti infestanti. L'obiettivo del campo di 
lavoro è appunto quello di rendere l'area 
del lago fruibile alle persone.  
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5 Luglio 
 
RIMAFLOW SOSTIENE LA CAMPAGNA PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN MURALE PER PARTINICO 
SOLIDALE!!! 
Partinico Solidale felice. 
 
Rimaflow_fabbrica recuperata a Trezzano sul 
naviglio (Mi) sostiene la campagna per la 
realizzazione di un murale per Partinico Solidale!!!  
Questo calore non è scontato ma non arriva per 

caso, la scorsa estate mentre muovevamo i primi passi, RiMaflow e Massimo Lettieri subivano un 
forte attacco repressivo e ci sembrava che la cosa ci riguardasse. Stefano Quitadamo 
partecipava alla nostra terza assemblea e raccontava di questa fabbrica lontana in quella 
piazza ancora sporca e senza luci che noi già immaginavamo come il luogo del nostro progetto 
di riappropriazione dei nostri sogni. Il primo striscione per Massimo esposto attirava l'attenzione 
di alcuni ragazzi. "Chi è questo? Picchi l'arristaro?" ed era semplice spiegarlo, più semplice di 
quanto lo fosse farlo a gente avvezza alla politica.  
Spiegare la necessità del lavoro in autogestione costi quel che costi in quella piazza 
abbandonata e vissuta da tante e tanti che, come diceva Dolci riprendendo le parole dei 
Banditi, fanno gli "industriali", risultava immediato, oltre le nostre aspettative. Industriale da 
industriarsi termine che rachiude molto del senso della vita in quegli anni e in quei quartieri ma 
la cosa impressionante è che dicono molto anche di oggi. L'industriarsi per vivere, infatti, è la 
cifra a cui molte persone sono costrette nel concepire la propria vita. Il punto in comune sta 
nelle necessità primarie e di costruzione di comunità per soddisfarla. Lo stesso mutuo aiuto 
diventa necessità primaria.   
Ecco come RiMaflow e Partinico Solidale sono legati, non per caso ma per necessità! 
Grazie 

----------------------------------------- 
 

23 Giugno  
 
BERLINO - PRESENTAZIONE  
DEL FILM “OCCUPY, RESIST, PRODUCE” 
L’esperienza di RiMaflow e di altre fabbriche 
recuperate con la presenza del regista Dario 
Azzellini. Evento organizzato da Lichtblick-Kino 
Berlin, Ri-MAFLOW. 
La crisi economica del 2007 ha portato a 
numerose chiusure di stabilimenti. La resistenza, 
tuttavia, rimase per lo più difensiva. Il 
documentario in quattro parti “Occupy, Resist, 

Produce” si concentra sui rari casi di occupazioni industriali ben organizzate in Europa che 
mirano a portare la produzione sotto il controllo dei lavoratori. I lavoratori non solo combattono, 
prendono l'iniziativa e diventano protagonisti, stabilendo rapporti orizzontali e adottando 
meccanismi decisionali democratici e collettivi. I luoghi di lavoro riconquistati spesso si 
reinventano, stabilendo legami con le comunità locali e i movimenti sociali. Vengono mostrati 
gli esempi RiMaflow (Milano), Officine Zero (Roma), Vio.Me (Salonicco) e Scop Ti (Gémenos / 
Marsiglia). 
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-------------------------------------------------- 
 
 
11 Giugno 
Milano – Partecipazione alla manifestazione per Mimmo Lucano contro la 
criminalizzazione della solidarietà e contro il razzismo. 
 
 

     
 
 

21-23 Giugno 
Partecipazione al FESTIVAL DELLA 
LETTERATURA SOCIALE 
A Ri-Make , in collaborazione con Edizioni 
Alegre , tre appuntamenti per ascoltare, 
discutere e confrontarsi su molti temi: 
lavoro, precarietà, mutualismo, femminismi, 
difesa dell'ambiente, antirazzismo...per 
dotarsi di ulteriori strumenti di lotta e di 
mobilitazione. Non mancheranno 
spettacoli, pranzi e cene fuorimercato...  
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1Giugno 
Oltre Economia Festival Centro Sociale Bruno (Trento) 
Conferenza: 
“Occupa e rigenera: ogni spazio maltrattato funziona meglio come spazio occupato”  

 
Partecipano: Luca Federici – RiMaflow 
Margherita Grazioli – Blocchi precari 
Vito Saccomandi – Lume – Laboratorio 
Universitario metropolitano – Milano 
Genuino Amiatino – Monte Amiata 
 
Modera Filippo Ricotti – Centro sociale 
Bruno 
 

 
 

----------------------------------------- 
 
 
25-26 Maggio 
 
L’ESPERIENZA di RiMAFLOW e dell’AMARO PARTIGIANO a MI-VINO Base-Milano- via 
Bergognone  
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25 Maggio 
 
LAVORO FRAGILE, PRATICHE RESISTENTI 
C/o Mare Culturale Urbano – Via Gobetti 
19 – Milano. 
Un incontro per esplorare il senso di ciò 
che oggi è il “lavoro”. I linguaggi artistici 
restituiscono la memoria del lavoro o 
provano a decifrare i cambiamenti. 
Esperti e testimoni da mondi differenti 
raccontano la fragilità e la resistenza del 
lavoro e dei lavoratori… 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

----------------------------------------- 
 
 
 

 

18 Maggio 
 
Milano -Partecipazione alla 
manifestazione Gran Galà del 
futuro.  
Milano città transfemminista, 
antirazzista e antifascista.  
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----------------------------------------- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

16 Maggio 
 
Partecipazione all’incontro 
“FINANZ(i)A COSA?” Partecipazione 
all’incontro “FINANZ(i)A COSA?” 
Ore 19 via Morgari 14 - Torino 
 
Mutualismo e traduzioni pratiche, la 
rete Fuorimercato. 
 
INTERVERRÀ:  
- Mag4  
- Salvatore cannavò-Giornalista 
- Spartaco Codeville – Fuorimercato 
- Luca Federici - RiMaflow 
 

14 Maggio  
 
Ore 10.30 – Partecipazione al presidio 
di solidarietà-davanti al Palazzo di 
Giustizia di Milano 
Giù le mani dalla Banda degli Ottoni 
(udienza preliminare, atto III) 
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   ---------------------        
 
7 Maggio  
 
CASA MEMORIA FELICIA e PEPPINO 
IMPASTATO     
  
Ore 16.00 - Salone Comunale di Cinisi 
(Municipio)  
Convegno:   
“Mutualismo conflittuale e femminismo: 
esperienze a confronto”.  
Interventi:   
Contadinazioni (Partinico - Campobello di 

Mazara), Comitato Kollontai, Sportello Fuori Mercato – info point Senza frontiere (Bari), 
Rimaflow (Trezzano sul Naviglio – MI), Casa del mutuo soccorso “Fifiddu Robino” (Partinico 
solidale), Nicoletta Cosentino - Cuoche combattenti (Palermo), Lara Salamone 
Associazione Handala (Palermo), Brigate della solidarietà attiva. 
Ore 21.30 - Salone Comunale di Cinisi (Municipio) 
Presentazione con proiezioni della mostra e del libro “Disegni dalla frontiera” di Francesco 
Piobbichi. 
 
 
 
 
 

9 Maggio 
 
Trasloco dalla vecchia sede  
di Via Boccaccio a quella nuova 
di via Verri  
Trezzano sul Naviglio 
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5 Maggio 

Partinico (Palermo) tra mutualismo e 
femminismo RiMaflow c’è! 
Terzo incontro di autoformazione promosso 
da Partinico Solidale, Contadinazioni e Fuori 
Mercato c/o la Casa del Mutuo Soccorso 
Fifiddu Robino 

Ore 17 Mutualismo e femminismo: Pratiche a confronto con Sportello senza frontiere Bari, 
Comitato Kollontai e RiMaflow Trezzano sul Naviglio. 
dalle ore 17 spazio bimbi in autogestione - Ore 19 Aperitivo antisessista 

----------------------------------------- 
6 Maggio 
“L’alcol non giustifica la violenza sulle donne” 
Palermo all’Arci Porco Rosso RiMaflow c’è 
con Fuorimercato. 
Presentazione della vodka Kollontaj come 
sostegno per progetti mutualistici; 
Ore 19: “MUTUALISMO E FEMMINISMO” con 
Contadinazioni e comitato Kollontaj .... 
 
 
 ----------------------------------------- 

 
    
  

29 Aprile 
 
RiMaflow-Trezzano sul Naviglio 
Veglia per il lavoro. 
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---------------------------------------- 
 
 
 

     
 ----------------------------------------- 
 
 
 
 

     
 
 
 

27 Aprile 
 
San Vito Chietino -
Partecipazione all’incontro 
nazionale di Genuino 
Clandestino - 

25 Aprile - Piazza Fontana- Milano 

25 Aprile  
Casa Museo Cervi -Gattatico (RE) 
  

25 Aprile  
Trezzano sul Naviglio 
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    --------------------- 
 
 

12-14 Aprile 
RiMaflow- via Boccaccio 1 Trezzano s. N. 
3° Incontro Euromediterraneo dell'Economia 
dei Lavoratori e delle Lavoratrici. 
 
Tre giorni di incontri ai quali hanno 
partecipato circa 250 persone provenienti 
da 12 paesi differenti, soprattutto 
dall'Europa mediterranea - Francia, Stato 
spagnolo, Croazia, Slovenia, Kurdistan, 
Belgio, Ungheria, Fed. russa, Grecia… Brasile, 
Argentina, Messico. 
    

 
 

16 Aprile 
 
Milano -presido contro la 
criminalizzazione della 
Banda degli Ottoni 
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7 Aprile 
 
PARTECIPAZIONE INIZIATIVA RiMake-MIlano 
Ore13.30 Pranzo popolare - a cura della 
cucina solidale di RiMake insieme al gruppo 
DiversaMente. 
Ore 15.00 laboratorio di teatro comico:  
"I dieci diversamente" presentato dal gruppo  
DiversaMente (Vincenzo, Alessio, Luca, 

Vincenzo, Pasquale, Gianluca).  
15.30 Presentazione del 3° incontro euromediterraneo economia lavoratori e lavoratrici 
(Workers' Economy) - con la partecipazione di Luca Federici di Ri-MAFLOW e del progetto 
Fuorimercato rete nazionale 
 

----------------------------------------- 
 
 

30 Marzo 
Cascina Casottello - 
Partecipazione a LA SCUOLA DEI 
QUARTIERI   
Esperienze di rigenerazione   
Venerdì 29 e sabato 30 marzo, 
Cascina Casottello 
La Festa delle Idee della Scuola 
dei Quartieri. 
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31 Marzo 
 
Domenica 31 marzo il gruppo 
 Diversa Mente  organizza una giornata  
alla RiMaflow proponendo: 
—aperitivo d'accoglienza 
—pranzo preparato e gestito dal  
gruppo DiversaMente 
—laboratorio di teatro comico: "i dieci 
diversamente" presentato dal gruppo 

DiversaMente (Vincenzo, Alessio, Luca, Vincenzo, Pasquale, Gianluca).  
Ospiti d'onore i comici Marta Zoboli e Gianluca de Angelis 
—assaggio della granita preparata da noi 
—musica dal vivo con i "Pelox". genere musicale: tutti, ovviamente 
—in chiusura dj Ginger 

----------------------------------------- 

 

----------------------------------------- 
 
23 Marzo 
Roma – Partecipazione alla MARCIA PER IL CLIMA E CONTRO LE OPERE INUTILI 
 

      

27 Marzo 
Associazione Buen Vivir, 
Milano - MM2 GARIBALDI, 
ORE 18.30 
Presentazione del Libro “Per 
amore della terra” di 
Giuseppe de Marzo con il 
contributo di RiMaflow. 
https://www.facebook.co
m/…/gm.1038902339…/146
7205006743341/… 
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8-10 Marzo 
 
Milano - Partecipazione alla fiera “FA LA 
COSA GIUSTA” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

----------------------------------------- 

     
 
 
 
 
 
 
 

8 Marzo  
Milano – Partecipazione allo sciopero 
femminista indetto da Non Una Di Meno 
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3 Marzo  
Festa 6° compleanno di RiMaflow 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

-------------------- 
3 Marzo 
Incontro in fabbrica con i partecipanti alla gita sociale organizzata da Archivi della 
Resistenza di Fosdinovo, ANPI e ARCI di Massa Carrara unitamente a quella organizzata 
da ANPI Brescia per lo stesso giorno. 
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----------------------------------------- 

 

----------------------------------------- 

      

1 Marzo  
 
Firenze - Partecipazione al 
presidio per la difesa della 
fattoria senza padroni 
Mondeggi Bene Comune 

26 Febbraio 
 
Tribunale di Milano 
Partecipazione presidio di 
solidarietà contro  
la criminalizzazione dell’attività 
musicale della Banda degli 
Ottoni 

8 Febbraio  
 
ll BLOOM di Mezzago per una 
serata all'insegna della 
solidarietà per Massimo Libero! 
RiMaflow Vivrà! 
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----------------------------------------- 

 
 ----------------------------------------- 
 

 

6 Febbraio 
 
Milano - Manifestazione 
contro il decreto Salvini e i 
CPR... 

11 Gennaio 
 
Brescia - Partecipazione  
alla serata di solidarietà per 
RiMaflow organizzata da 
ANPI Brescia 
 

 
Da gennaio in poi continua la  
CAMPAGNA DI SOTTOSCRIZIONE  
MASSIMO LIBERO ! RIMAFLOW VIVRA'! 
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D. ANALISI ECONOMICO FINANZIARIA 
 
 

D.1 - Stato Patrimoniale 
 
 ATTIVITÀ 2019  PASSIVITÀ 2019 
35 Immobilizzazioni materiali  47 Capitale sociale 4.900 
36 Immobilizzazioni 

immateriali 
823 48 Riserve  

37 Immobilizzazioni 
finanziarie 

300.000 49 Contributi c/capitale  

   50 Utile (perdita) 
d'esercizio 

279.860 

      
38 Magazzino  51 TFR 2.816 
39 Titoli  52 Finanziamenti lungo 

termine 
300.000 

40 Crediti commli v/ clienti 
privati 

29.049 53 Altro passivo 
consolidato 

 

41 Crediti commli v/enti 
pubblici 

 54 Prestito soci 7.450 

42 Crediti per contributi 
pubblici 

 55 Debiti v/fornitori 12.652 

43 Altro attivo circolante 1.632 56 Debiti v/banche  
44 Cassa 1.235 57 Debiti v/lavoratori 11.486 
45 Banca 289.441 58 Altro passivo a breve 3.017 
      
46 Totale Attivo  622.180 59 Totale passivo 622.180 
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D.2 - Conto Economico riclassificato 
 
CONTO ECONOMICO 2019 
   
1 Fatturato da privati 63.435 
2 Fatturato da enti pubblici  
3 Variazione rimanenze semilav.,prod.finiti,in lav.  
4 Altri componenti positivi di reddito 47 
5 Contributi ad integrazione dei ricavi  
6 Valore della produzione (1+2+3+4+5) 63.482 
7 Acquisti di beni e servizi 20.694 
8 Variazione rimanenze mat.prime,sussid.,consumo  
9 Altri costi gestionali 3.692 
10 Costi esterni (7+8+9) 24.386 
11 Valore aggiunto lordo caratteristico (6-10) 39.096 
12 Proventi Finanziari  
14 Valore aggiunto globale lordo (11-12) 39.096 
15 Ammortamenti e accantonamenti 244 
16 Valore Aggiunto Netto = Ricchezza Prodotta (14-15) 38.852 
17 Contributi pubblici a fronte di costi e investimenti  
18 Contributi pubblici generici  
19 Liberalità 319.739 
20 Esonero contributivo 1.912 
21 Prelievo (Immissione) Ricchezza da Comunità (17+18+19+20) 321.650 

 
 

Prospetto di riparto del valore aggiunto 
 
DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA 2019 
 Ricchezza Distribuita (Raccolta) (28+30+31+32+33+34)=(16+21) 360.502 
23 Personale dipendente 28.426 
24 Personale appartenente a categorie protette 10.825 
25 Personale svantaggiato 18.018 
26 Emolumenti ad amministratori e sindaci 0 
27 Servizi ai lavoratori  848 
28 Alle persone op.in cooperativa (23+24+25+26+27) 58.117 
29 Ai soci 0 
30 Alla comunità e al nonprofit 19.839 
32 All'ente pubblico 2.686 
33 Ai finanziatori 0 
34 Trattenuta (prelevata) dall'azienda 279.860 
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D.4 INDICI A VALORE AGGIUNTO 2017 

   
Rapporti di efficienza economica  
A Valore Agg Netto / Valore Produzione 61,30% 
B (Val. Agg.Caratt. - Ammort)/ Cap.Investito 6,24% 
C (Contr. p.non ricavi+Liberalità)/ Ricch.Distribuita 88,69% 

Rapporto di efficienza tecnica  
D Valore Produzione / Ricch Distribuita a persone coop 109,23% 

Rapporti di composizione delle remunerazioni  
E %Ricchezza distribuita a Personale Ordinario 7,89% 
G %Ricchezza distribuita a Personale svantaggiato 5,00% 
I %Ricchezza distribuita a Cat. Protette 3,00% 
L %Ricchezza distribuita a lavorat. sotto forma di servizi 0,24% 
M %Ricchezza distribuita a pers.operanti in cooperativa 16,12% 
N %Ricchezza distribuita ai soci 0,00% 
P %Ricchezza distribuita al non profit e alla comunità 5,50% 
Q %Ricchezza distribuita all'ente pubblico 0,75% 
R %Ricchezza distribuita ai finanziatori 0,00% 
S %Ricchezza trattenuta (prelevata) dall'azienda 77,63% 

 
 
Rapporti di efficienza economica 
 

 

  

 
= 
 

  

= 61,20% 

Indicatore dell'attitudine dei fattori 
produttivi aziendali a generare valore 
aggiunto inteso come ricchezza da 
distribuire agli interlocutori della 
cooperativa 

 

Valore Aggiunto 
Netto 38.852 

Valore della 
Produzione 

63.482 

    
 
 

 

   
 

= 
 

   
 

= 
 

 
 

88,69% 
 

 

Indicatore della dipendenza 
dell'azienda dall'esterno per 
la remunerazione degli 
interlocutori sociali 

 

Contrib.pubbl non ricavi + 
Liberalità 319.739 

Ricchezza Distribuita 360.502 
    

 
Rapporto di composizione delle remunerazioni 
 

M 

   
 

= 
 

   
 

= 
 

 
 

16,12% 
 

Ricch. Distrib a pers oper 
in coop 58.1173 

Ricchezza Distribuita 360.502 
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Condizione di equilibrio: 
C < di (100% -M%) 
 

ð C < 83,88 
 
 
Rapporto di efficienza tecnica 
 

E 

  
 

 
 
 
 

= 

  
 
 
 

= 
 

 
 
 
109,23% 

 
 

Indicatore della produttività del 
lavoro: Indicatore dell'attitudine 
della ricchezza distribuita alle 
persone operanti in cooperativa 
a generare valore della 
produzione 

Valore della produzione 63.482 
Ricch. Distrib a pers oper 

in coop 
58.117 

    
 
Condizione di equilibrio: E >= 100% 
La medesima condizione di equilibrio viene rappresentata nel grafico sottostante con 
l'evidenziazione dell'area di squilibrio, all'interno della quale non si dovrebbe posizionare 
alcun valore del grafico 
 

 
 
L’analisi economico finanziaria della Cooperativa deve essere letta nella condizione di 
avvio dell’impresa, che ha assunto i primi collaboratori nel mese di giugno. Va poi 
considerato l’impatto di una significativa donazione in conto esercizio, che tuttavia è 
finalizzata a produrre effetti di lungo periodo che impatta per il 78% sul volume complessivo 
dei proventi. 
La Cooperativa ha comunque raggiunto un’efficienza economica e tecnica dell’attività 
svolta e perseguito le proprie finalità distribuendo una quota significativa dei proventi 
[anche al netto della donazione straordinaria di Fondazione Caritas] sia al personale, ed in 
particolare a quello svantaggiato, sia a favore della Comunità di riferimento. 
 
Va inoltre segnalata la capacità della Cooperativa di attrarre ulteriori 19.739 euro da 
liberalità di privati ad ulteriore testimonianza del supporto della Comunità alle finalità 
perseguite.  

0,00% 20,00% 40,00% 60,00% 80,00% 100,00% 120,00% 140,00%

2019 109,23%

Rapporto di efficienza tecnica

Valore Produzione / Ricch Distribuita a persone coop

Area di squilibrio
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NOTA METODOLOGICA 
 

Riferimenti e principi di redazione 
 
Il processo di rendicontazione avviato con la pubblicazione del Bilancio Sociale è finalizzato 
ad un duplice obiettivo. La valutazione del proprio operato e la comunicazione della 
propria attività, secondo i criteri di completezza e trasparenza informativa. Il presente 
documento è inoltre redatto al fine di adempiere 
- alla previsione di cui all'art. 9 co.2 del D.Lgs. 112/17, che prescrive l'obbligo di redazione 

e pubblicazione del Bilancio Sociale per tutte le Imprese Sociali, 
- alla delibera n. 5536 del 10 ottobre 2007 della Giunta Regionale della Lombardia, che 

stabilisce fra i requisiti da soddisfare per il mantenimento dell’iscrizione all’albo da parte 
delle Cooperative, la previsione dell’obbligo di redazione del bilancio sociale. 

Sempre con riferimento alla normativa regionale, il documento recepisce le novità 
introdotte dalle seguenti disposizioni: 
• Legge Regionale 19/2014, che ha introdotto modifiche alla L.R. 1/2008 Testo unico delle 
leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società 
di mutuo soccorso; 
• R.R. 17/03/2015, n. 1 “Regolamento Albo regionale delle cooperative sociali, consorzi e 
organismi analoghi, ai sensi dell’art. 27 della l.r. n. 1/2008” avente ad oggetto la disciplina 
dell’Albo regionale; 
• DGR 3460 del 24/04/2015, che approva il modello di Comunicazione Unica Regionale 
[CUR] per l’iscrizione all’Albo citato ed il mantenimento della stessa; 
• DD 4362 del 18/05/2016 “Linee guida per le procedure di accertamento e controllo da 
parte delle camere di commercio lombarde sul possesso dei requisiti necessari per 
l’iscrizione e mantenimento nell’albo regionale delle cooperative sociali, consorzi e 
organismi analoghi istituito ai sensi della l.r. 1/2008”. 
 
Dette norme hanno demandato alle Camere di Commercio la gestione e tenuta dell’Albo 
Regionale delle Cooperative Sociali, anche ai fini del mantenimento dell’iscrizione a tale 
Albo. 
La struttura del documento e le aree di rendicontazione fanno riferimento principalmente 
alle “Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale delle organizzazioni che esercitano 
l’impresa sociale” emanate con Decreto del Ministero per la Solidarietà Sociale, come 
richiesto dal D.M. 16 marzo 2016 per il deposito del Bilancio Sociale presso il Registro Imprese. 
Si è inoltre tenuto conto, per quanto possibile, delle “Linee guida per la redazione del 
Bilancio Sociale negli Enti del Terzo Settore” di cui all’Art. 9 co. 2 del D.lgs. 112/17, emanate 
recentemente con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 04.07.2019, in 
seguito indicate per brevità come Linee Guida. Tali ultime disposizioni dovranno 
obbligatoriamente essere seguite a partire dal prossimo esercizio. In seguito viene fornito 
uno schema utile a riconciliare i contenuti del presente documento con le Linee Guida. 
Al fianco di tale principale riferimento, si sono tenuti in considerazione: 
• La Circolare della Regione Lombardia n. 14 del 29 maggio 2009 contenente “Indicazioni 
concernenti l’Albo regionale delle Cooperative Sociali”; 
• La raccomandazione n. 7 della commissione aziende non profit del consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti, “Il Bilancio sociale nelle aziende non profit: principi generali e 
linee guida per la sua adozione”; 
 • Il modello di rendicontazione proposto da GBS (Gruppo di studio per il Bilancio Sociale). 
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Il Bilancio Sociale è definito dalle Linee Guida come uno strumento di rendicontazione delle 
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle 
attività svolte da un’organizzazione al fine di offrire un'informativa strutturata e puntuale a 
tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 
contenuta nel bilancio di esercizio. Il bilancio sociale deve essere visto […] in una 
dimensione dinamica come processo di crescita della capacità dell'ente di rendicontare 
le proprie attività da un punto di vista sociale attraverso il coinvolgimento di diversi attori e 
interlocutori. È opportuno quindi chiarire sin d’ora l’intenzione di proporre il Bilancio Sociale 
come processo gestionale ed organizzativo, la cui rappresentazione cartacea costituisce 
esclusivamente la sintesi del lavoro svolto.  
L’obiettivo del processo può essere rappresentato come segue: 

Ê comunicazione agli stakeholder del quadro complessivo delle attività, 
rappresentandone i risultati e le conseguenze derivanti dalle scelte gestionali; 

Ê costruzione di un modello razionale di raccolta dei dati, che funga da base 
informativa ai fini della riflessione da parte della collettività circa l’identità e 
l’operato dell’azienda; 

Ê rafforzamento delle relazioni e della fiducia tra l’azienda e gli stakeholder; 
Ê miglioramento dell’attività gestionale sulla base della valutazione – fornita dagli 

stakeholder sia interni sia esterni – degli impatti generati; 
Ê allineamento dei valori aziendali con le indicazioni provenienti dagli stakeholder. 

 
Ai sensi del paragrafo 5 delle Linee guida si elencano di seguito i principi di riferimento 
seguiti per la redazione del presente bilancio sociale ed i principali scostamenti ed 
adattamenti necessari al fine di consentirne la: 
 
Principio Definizione 
Rilevanza Nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti 

per la comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli 
impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o che 
comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le 
decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività 
rendicontate devono essere motivate. 

Completezza Occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono 
influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili 
per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e 
ambientali dell'ente; 

Trasparenza Occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni. 

Neutralità Le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia 
positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al 
soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di 
portatori di interesse. 

Competenza 
di periodo: 

Le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i svoltesi / 
manifestatisi nell'anno di riferimento. 

Comparabilità L’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - 
spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o 
operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore). 
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Chiarezza Le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile 
per il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di 
particolare competenza tecnica. 

Veridicità e 
verificabilità 

I dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate. 

Attendibilità I dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non 
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non 
devono essere sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre 
prematuramente documentati come certi. 

Autonomia 
delle terze 
parti 

Ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio 
sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare 
valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più 
completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e 
commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito allegato 

 
Non si rilevano sostanziali scostamenti dall’applicazione dei citati principi. Ove eventuali 
contenuti obbligatori siano stati omessi, ciò è dovuto alla non rilevanza dell’informazione, 
perché di scarso valore quantitativo in termini assoluti e relativi, o all’assenza della stessa in 
considerazione dei settori di attività esercitati. 
 
Il presente documento è stato redatto da un gruppo di lavoro interno che si è avvalso della 
collaborazione della Cooperativa Sociale Urbana per la compilazione degli elementi 
tecnici ed il supporto alla strutturazione dei contenuti. Costituisce il primo Bilancio Sociale 
prodotto dalla Cooperativa. Si propone pertanto di seguito una tabella comparativa che 
indica i contenuti obbligatori previsti dalle linee guida ministeriali e la loro collocazione 
all’interno delle varie sezioni. 
 
Sezione # Se mancante 

1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: 
Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; E  
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione 
rispetto al precedente periodo di rendicontazione; 

E  

Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia 
di rendicontazione. 

E  

2) Informazioni generali sull'ente: 
Nome dell'ente; A.1  
Codice fiscale; A.1  
Partita IVA; A.1  
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo 
settore; 

A.1  

Indirizzo sede legale; A.1  
Altre sedi; /  
Aree territoriali di operatività; A.1  
Valori e finalità perseguite (missione dell'ente)5 A.3  

 
5 L'espressione del sistema di valori dell'ente deve essere comprensibile ad ogni stakeholder. In particolare, i valori devono 
essere «prescrittivi» (cioè devono essere intesi come l guida effettiva del comportamento e dell’attività dell'ente), «stabili» 
(essere cioè cogenti per una durata significativa), «generali» (devono essere in grado di caratterizzare l'insieme delle 
attività e delle relazioni tra l'ente e i suoi stakeholders), «universalizzabili (devono essere intesi dall'ente in modo non 
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Sezione # Se mancante 
Attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del 
decreto legislativo n. 117/2017 e/o all'art. 2 del decreto legislativo 
n. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se il perimetro delle 
attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente realizzate, 
circostanziando le attività effettivamente svolte; 

A.4  

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; A.4  
Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, 
gruppi di imprese sociali...); 

B  

Contesto di riferimento C.3 
 

 

3) Struttura, governo e amministrazione: 
Consistenza e composizione della base sociale /associativa; B.1  
Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi 
degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche 
istituzionali, data di prima nomina, periodo per il quale rimangono 
in carica, nonché eventuali cariche o incaricati espressione di 
specifiche categorie di soci o associati); 

A.3 
A.5 

 

Quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, 
approfondimento sugli aspetti relativi alla democraticità interna e 
alla partecipazione degli associati alla vita dell'ente; 

B.1  

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e 
modalità del loro coinvolgimento6 

B  

4) Persone che operano per l'ente: 
Tipologie, consistenza e composizione7 del personale che ha 
effettivamente operato per l'ente (con esclusione quindi dei 
lavoratori distaccati presso altri enti, cd. «distaccati out») con una 
retribuzione (a carico dell'ente o di altri soggetti) o a titolo 
volontario, comprendendo e distinguendo tutte le diverse 
componenti8 

B.2  

Attività di formazione e valorizzazione realizzate B.2  
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti B.2  
Natura delle attività svolte dai volontari B.3  
Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica 
e modalità e importi dei rimborsi ai volontari:9 

B.2 
B.3 

 

 
occasionale ed essere considerati come validi in tutti i casi in cui ricorrono le  caratteristiche alle quali i valori si 
riferiscono). 
6 In particolare, le imprese sociali (ad eccezione delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui all'art. 1, comma 3 del decreto legislativo n. 
112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale») sono tenute a dar conto delle forme e modalità di 
coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti direttamente interessati alle attività dell'impresa sociale realizzate ai 
sensi dell'art. 11 del decreto legislativo n. 112/2017; 
7 La composizione terra' conto di eventuali elementi rilevanti (ad es. per genere, per fascia di eta', per titolo di studio 
ecc.). 
8 Specificare ad es. l'utilizzo di personale religioso, persone distaccate da imprese o enti, operatori volontari del Servizio 
Civile Universale, volontari di altri enti ecc. 
9 Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2 del codice del Terzo settore costituiscono oggetto di 
pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell'ente o della rete associativa cui l'ente aderisce. 
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Sezione # Se mancante 
Emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti 
nonché' agli associati 

B.2  

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei 
lavoratori dipendenti dell'ente 

B.2  

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari 
a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che 
ne hanno usufruito; 

/  

5) Obiettivi e attività: 
Informazioni qualitative e quantitative su:   
le azioni realizzate10 nelle diverse aree di attività, C.2  
i beneficiari diretti e indiretti, B.5  
gli output risultanti dalle attività poste in essere B.5  
per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui 
principali portatori di interessi. 

B.5 
C.6 

 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento 
dei fini istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali 
situazioni. 

C.5  

6) Situazione economico-finanziaria: 
Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione 
dei contributi pubblici e privati 

C.5  

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi B.6  
Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo 
di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico 
sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse 

/  

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità 
emerse nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in 
campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

C.5  

7) Altre informazioni: 
Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti 
ai fini della rendicontazione sociale 

C.5  

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle 
attività dell'ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle 
attività svolte 

/  

Politiche e modalità di gestione di tali impatti /  
Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie 
prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli 
stessi 

/  

Nel caso delle imprese sociali che operano nei settori sanitario, 
agricolo, ecc. in considerazione del maggior livello di rischi 
ambientali connessi, potrebbe essere opportuno enucleare un 
punto specifico («Informazioni ambientali») prima delle «altre 

/  

 
10 Se pertinenti possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità. 
Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell'ente, il livello di raggiungimento degli 
obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) 
degli obiettivi programmati; 
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Sezione # Se mancante 
informazioni», per trattare l'argomento con un maggior livello di 
approfondimento 
Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di 
natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 
lotta contro la corruzione ecc. 

B  

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali 
questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

B.1  

 
 

SEZIONE A: identità aziendale 
Identificazione dell’ente, del settore di attività nel quale opera ed informazioni generali sulla 
composizione degli organi di governo. Per quanto concerne l’identificazione delle 
modalità di nomina degli amministratori e degli organi di controllo, dei poteri in capo ai vari 
organi e delle modalità di esercizio degli stessi, si è optato per l’allegazione dello Statuto 
della Cooperativa. 
È stata aggiunta la sezione “Agevolazioni fiscali e contributive” al fine di rendere più 
esplicite le facilitazioni, concesse dalla normativa, di cui la Cooperativa usufruisce. 
 

SEZIONE B: I portatori di interesse 
Viene qui inoltre definita la mappa dei portatori di interesse istituzionale (stakeholder) che 
distingue anzitutto quelli appartenenti all’organizzazione in quanto soci o collaboratori, ed 
esterni, ordinati secondo un criterio di inerenza alla mission sociale. 
Sono fornite informazioni aggiuntive sulle partecipazioni della Cooperativa in altri Enti ed in 
reti istituzionali (Network). 
In questa sezione sono inoltre fornite le informazioni principali sulla compagine associativa 
e sui collaboratori dell’organizzazione. In virtù del principio della trasparenza vengono 
inoltre fornite le informazioni sulla struttura delle retribuzioni e dei compensi corrisposti ad 
amministratori, collaboratori ed altri organi dell’ente. 
Trovano qui collocazione le informazioni in merito alla tipologia di beneficiari dei quali la 
Cooperativa si occupa, evidenziando le modalità attraverso le quali l’Ente seleziona 
l’accesso di tali soggetti ai servizi offerti.  
Sono inoltre fornite informazioni di dettaglio circa il prestito da soci come modalità di 
reperimento di fonti finanziarie da parte della Cooperativa. 
Nella sezione B2 - Dipendenti ed amministratori, sono dettagliate in modo più chiaro le 
informazioni relative alla composizione dell'organico della Cooperativa, specificando le 
ripartizioni 

- delle varie tipologie contrattuali, 
- per appartenenza [soci/non soci] 
- relative agli inserimenti lavorativi 
- per genere 

anche sotto forma di Unità Lavorative Annue11 [ULA], come definite dal Decreto Ministero 
delle Attività Produttive del 18/04/2005. 

 
11 Modalità di calcolo delle ULA: Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti 
nel libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di 
quelli posti in cassa integrazione straordinaria. 
Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati 
a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 
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Viene inoltre evidenziata la forbice delle retribuzioni attraverso il rapporto fra retribuzione 
massima e retribuzione minima, parametrate al costo orario su base annua. 
 

SEZIONE C: Obiettivi, finalità e attività 
Vengono qui definite, con riferimento alle finalità principali dell’ente ed agli obiettivi 
dichiarati dell’esercizio sociale di riferimento (anno solare 2019), attività e progetti in corso 
e realizzati, definiti analiticamente in merito a struttura ed obiettivi. 
La valutazione dei risultati delle attività, anche con riferimento all’impatto sociale, è svolta 
premettendo una analisi dei fattori rilevanti per il perseguimento degli scopi sociali e 
fornendo gli indicatori utilizzati nelle ordinarie attività di rendicontazione sociale verso gli 
stakeholder istituzionali relativamente ai singoli progetti ed alle singole aree di attività della 
Cooperativa. 
Si fornisce una valutazione, curata dagli amministratori, circa i rischi di tipo economico-
finanziario e legale cui la cooperativa è potenzialmente esposta, dei fattori generali che 
possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e delle procedure poste in 
essere per prevenire tali rischi. 
 

SEZIONE D: Esame della situazione economico/finanziaria 
La Sezione riporta anzitutto la riclassificazione del Conto Economico con prospetto del 
riparto del Valore Aggiunto ed una analisi per indici della situazione economica, finanziaria 
e patrimoniale della cooperativa. 
Per “Valore Aggiunto” intendiamo la maggiore ricchezza creata dalla gestione 
dell’azienda, ovvero la differenza tra il valore dei beni e dei servizi finali che l’azienda 
immette sul mercato al termine del processo produttivo (output), e il valore dei beni e servizi 
acquistati dall’esterno per alimentare tale processo (input). 
Trattare i dati contabili di un’azienda secondo il criterio del valore aggiunto significa 
scegliere una logica sociale, che mostra la ricchezza prodotta e la sua distribuzione ai 
diversi interlocutori, rispetto ad una logica strettamente economica che evidenzia l’utile o 
la perdita della gestione. Ad esempio nella logica del valore aggiunto il lavoro è visto come 
parte integrante del maggiore valore creato dall’azienda e non come costo che deve 
essere sostenuto; di conseguenza. Il suo corrispettivo monetario (stipendi e oneri sociali) 
viene considerato come ricchezza distribuita ai lavoratori. 
Se si considera che il benessere della comunità, dal punto di vista strettamente economico 
è accresciuto anche dalla ricchezza distribuita alla stessa, appare evidente come la 
rendicontazione a valore aggiunto sia uno strumento che esprime in parte la tensione delle 
cooperative sociali al perseguimento dello scopo previsto all’art. 1 della legge 381/91, che 
è appunto quello di perseguire l’interesse generale della comunità. 
Il conto economico riclassificato a valore aggiunto evidenzia la ricchezza generata dalla 
gestione della cooperativa, (valore aggiunto), ottenuta dalla differenza tra il valore della 

 
Si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono attività regolare 
nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; con riferimento a questi ultimi gli stessi devono percepire un 
compenso per l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Al fine del calcolo in termini 
di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA a meno che il contratto che regola i rapporti tra la società ed 
il socio stesso specifichi una durata inferiore all’anno (in tal caso si calcola la frazione di ULA). 
Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di 
inserimento. 
Il calcolo si effettua a livello mensile, considerando un mese l’attività lavorativa prestata per più di 15 giorni solari. Ai fini del calcolo 
delle ULA i dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra le ore di 
lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento. Per quanto riguarda i congedi di 
maternità, paternità e parentali, regolati dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, gli stessi non devono essere conteggiati. Il 
valore riportato costituisce una stima attendibile, in quanto rilevato sulle ore di lavoro effettivamente svolte. 
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produzione (fatturato da privati, fatturato da enti pubblici, variazione delle rimanenze, 
contributi pubblici assimilati ai ricavi ed altri componenti positivi di reddito) e i costi esterni. 
Nella rappresentazione di costi e ricavi trovano collocazione anche i valori di donazioni in 
natura ricevute dalla Cooperativa nel corso dell’esercizio. Detti valori sono contabilizzati 
solo quando siano rappresentabili come beni o servizi di valore certo, perché desumibile 
da prezzi di listino o valori di mercato, o ancora perché sostenuti da terze parti, come nel 
caso dell’esonero contributivo o del valore di borse lavoro impiegate nell’azienda ma 
sostenute da enti pubblici. Il valore della donazione viene pareggiato dalla 
rappresentazione del costo pari all’acquisto del bene/servizio o alla distribuzione di 
ricchezza a beneficiari terzi. 
Sono considerati costi esterni i costi relativi a fattori produttivi che non sono configurabili 
come distribuzione di ricchezza agli interlocutori della cooperativa. Essi comprendono costi 
per beni e servizi, variazione delle rimanenze e altri costi gestionali. 
La differenza tra valore della produzione e i costi esterni determina il valore aggiunto lordo 
caratteristico, che misura la capacità della cooperativa di generare ricchezza 
esclusivamente con lo svolgimento della sua attività caratteristica. 
Il valore aggiunto globale lordo assomma il valore aggiunto lordo caratteristico ai proventi 
finanziari e al risultato della gestione straordinaria. Il valore aggiunto netto o ricchezza 
prodotta, che si ottiene sottraendo al valore aggiunto globale lordo gli ammortamenti e gli 
accantonamenti, è la misura della capacità della cooperativa di generare ricchezza per 
l’autofinanziamento e da distribuire ai vari interlocutori. 
Essendo Urbana una Cooperativa Sociale di tipo b. trovano collocazione nel prospetto di 
distribuzione della ricchezza anche gli esoneri contributivi, che costituiscono un costo 
opportunità non rilevato contabilmente. Detto prelievo viene considerato, nel riparto della 
ricchezza distribuita, erogato agli stessi soggetti svantaggiati che ne usufruiscono tramite 
l’attività lavorativa. 
La ricchezza viene distribuita: 
Ê ai lavoratori dipendenti, ai soci lavoratori, ai collaboratori sotto forma di stipendi e 

compensi; 
Ê ai soci sotto forma di interessi sul prestito sociale, oneri assicurativi per i soci volontari, e 

di costi per l’erogazione di servizi agli stessi soci;  
Ê ai finanziatori non soci sotto forma di oneri finanziari; 
Ê alla comunità territoriale di riferimento ed al nonprofit (erogazioni liberali, contributi 

associativi, versamento al fondo mutualistico e acquisti di beni e servizi da fornitori Enti 
del Terzo Settore appartenenti alla rete territoriale di riferimento); 

Ê all’ente pubblico sotto forma di imposte, tasse etc 
 
La ricchezza trattenuta dalla cooperativa rappresenta l’utile. La ricchezza distribuita agli 
interlocutori della cooperativa può tuttavia differire dal valore della ricchezza prodotta. 
L’eventuale differenza è costituita dal prelievo di ricchezza dalla comunità, l’insieme cioè 
di donazioni e contributi, pubblici e privati, che la comunità fa confluire verso la 
cooperativa per il perseguimento del suo scopo sociale. 
 

I principi di riclassificazione secondo il criterio del valore aggiunto 
 

Gli indici del valore aggiunto sono il risultato di rapporti aritmetici tra il valore aggiunto o 
suoi componenti e derivati, (valore aggiunto caratteristico, valore aggiunto globale lordo, 
ricchezza prodotta, ricchezza distribuita) con altri valori del bilancio o con dati quantitativi 
extracontabili di carattere sociale. 
Gli indici costruibili sul Valore Aggiunto sono classificabili in tre categorie: 
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1. rapporti di efficienza economica 
2. rapporti di efficienza tecnica 
3. rapporti di composizione delle remunerazioni 
 

1. RAPPORTI DI EFFICIENZA ECONOMICA 
Questa categoria di indici esprime l’attitudine della cooperativa a generare valore 
aggiunto e quindi ricchezza da distribuire agli interlocutori. Comprende tutti i rapporti che 
hanno al numeratore la grandezza valore aggiunto e/o i suoi diretti derivati (valore 
aggiunto lordo caratteristico, valore aggiunto globale lordo). 
 
1) Valore Aggiunto Netto/Valore della produzione 
Tale rapporto misura l’efficienza della cooperativa: il quoziente rappresenta la quota di 
ricchezza prodotta all’interno della cooperativa dai fattori produttivi e distribuibile agli 
interlocutori; 
 
2) (Valore aggiunto gestione caratteristica - Ammortamenti e accantonamenti)/Capitale 
investito 
E’ un indicatore dell’attitudine del capitale investito a produrre nuova ricchezza distribuibile 
agli interlocutori. 
 
3) (Contributi pubblici non ricavi+ Beneficenza)/Ricchezza distribuita 
RAPPORTI DI DIPENDENZA DALL’ESTERNO: Valori elevati di tale rapporto possono essere 
sintomo di una sensibile dipendenza della cooperativa dall’esterno e quindi di una 
potenziale incapacità di provvedere con le proprie forze a generare una quantità di 
ricchezza sufficiente a soddisfare adeguatamente tutti gli interlocutori, salvaguardando 
altresì l’equilibrio e la stabilità dell’azienda nel tempo. Un valore limite di tale rapporto è 
costituito dal fatto che la cooperativa, dovrebbe essere almeno in grado di remunerare 
autonomamente (senza il ricorso all’esterno) i propri lavoratori. Cioè la ricchezza distribuita 
ai lavoratori deve essere inferiore al totale della ricchezza distribuita meno i contributi 
pubblici e le donazioni. 
 
2. RAPPORTI DI EFFICIENZA TECNICA 
I rapporti di efficienza tecnica intendono esprimere la produttività dei diversi fattori 
produttivi e sono costruiti secondo lo schema logico: quantità di risultato ottenuto/quantità 
di fattore impiegato 
 
4) Valore della produzione su ricchezza distribuita a persone che operano in cooperativa 
Si tratta di un indicatore di produttività riferito a valori (e non ad unità fisiche), in quanto 
informa circa l’attitudine della ricchezza distribuita alle persone operanti in cooperativa a 
generare valore della produzione, e quindi, indirettamente, ricchezza distribuibile. In linea 
di massima tale indicatore non dovrebbe mai scendere al di sotto dell’unità. 
 
3. RAPPORTI DI COMPOSIZIONE DELLE REMUNERAZIONI 
I rapporti di composizione delle remunerazioni evidenziano come la cooperativa 
distribuisce la ricchezza tra i suoi diversi interlocutori. La quantità di ricchezza distribuita ad 
una singola categoria di interlocutori viene messa a confronto con il totale della ricchezza 
distribuita: 
 
(Valore della ricchezza distribuita ai lavoratori/Valore totale della ricchezza distribuita) X 100 
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Modalità di pubblicazione e diffusione del documento 
 
Il presente documento viene presentato ai Soci per l’approvazione assembleare 
unitamente al Bilancio d’esercizio e depositato presso il Registro Imprese. 
Viene inoltre diffuso fra tutti i lavoratori della Cooperativa e pubblicato sul sito web 
www.rimaflow.it oltre che sulle pagine social della Cooperativa, al fine di renderlo 
accessibile ai portatori di interesse attuali e potenziali. 
 
 

Prospettive di miglioramento del documento 
 
Il presente documento si propone di uniformare l’approccio sviluppato dalla Cooperativa 
a tale strumento con le raccomandazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
per le Imprese Sociali. 
 
È redatto in applicazione delle Linee Guida emanate successivamente alla costituzione 
dell’ente e per le quali non sono ancora disponibili prassi consolidate. Le prospettive di 
miglioramento sono pertanto costituite: 

- Dal consolidamento della prassi di redazione del Bilancio Sociale sia interna 
all’azienda che in generale nel Terzo Settore; 

- Dalla rilevazione dei dati conseguenti all’avvio delle Attività di Interesse Generale; 
- Dal confronto con gli interlocutori sociali sul contenuto qui presentato. 
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